necasao, cha 
innanzi a un 


di Lavandon 
signor de la 
|; e quei lio. 
[conoscenze a 


i toro amici, 


i il proprie 
che non san- 
hta coperti. 

zio inappun- 
bui trasportò 


La prigionia del Salsa. 


‘pelaerafano da Mareans. al Corriere della Sera 
ero ritorno di Milano che 11 fit nea 
lè con un tre- gli 


ampo italiano, narra di essersi spinto fino al 
leva ordinato sad dal lago di As 


ianghi per trattare con Me- 
Sk la restituzione dei prigionieri, ma di non 
avervi più trovato il 18, che frettolosamente 
Moya dovuto recarsi a punire le tribù Amharo 
d'Galta, ribelli. 
{iuolik ebbe a patire dei ribelli gravi perdite, 
V che fa costretto a domandare aiuti a Man 
ava a condurli, quando com- 
Vaiè, fu co- 
) a ritornare indietro onde prevenirci ad 
ara, Non gli riuscì per la celerità della mar- 
20 | generale Baldissera, 
iSUf che dice pessime le condizioni dell'A- 
nisinia, ridotta ad una auccessione di terre de- 
‘non coltivate, faceva intanto ritorno dal- 
fa sia missione negativa; ma ad Antalo fa trat- 
tenuto da Scium Testai, per ordine di Mangascià, 
+ sua volta, esegniva gli ordini del 
la delle Jettere era na pretesto; la 
\ è, dice il Salsa, che si voleva. ritardare 
affinchè il generale Baldissora 
avvertito in tempo delle disastrose c 
dell'Abissinia, che gli potevano consig] 
ritorno ottensivo prima della stagione del- 


bo cha egli si 
Ri galer 
cile, secondo 


o na vecchia to 


isa di con. 


Je piante, il 
ulfar da vi- 
assorto nelle 
ontrava 
a cortesia, 
quella indi 
un uoma 
vverna un 


alsa da Antalo passò successivamento 
a el Hausien, di dove fa rimandato il 


audi alber 

na di Coe 

soggiorui ica 
ra che fu sempre trattato bene, 

Per Cassala. 

Sereizio apulate @4 Poy 

e ora 1,20 — Il Gaulois attribuisce 

i gravità alla notizia, non smentita, della 

ono di Cassala all'Inghilterra. Crede però ci 

svi motivo alla soluzione della questi 


iva da Innga 


va l'iuse- Pari 


BIMBA 
, 21, — Proveniente da Napoli, ha pro- 
i per Massaua il Manilfa, della N. GI 
alo Pistoia ed altri ufticiali, materiale e prov- 
icuto da Massaua, ha proseguito oggi per 
Napoli il Afontebello, della N. G. I, con a bordo i 
In ni di fanteria d' Africa 15, 
plosivamente 1550 nomini, più 130 malat 
Sì Massaua, 21. — Sull' Uinberto L. della N 
sono imbar- 
il 34 battaglione fanteria d'Africa, una con 
x del 3Lo battaglione e la 3.2 brigata. d'arti- 
sia: in totale 934 nomini, dei quali 51 abbiso- 
in dell'ospedale. Vi si sono pure imbarcati 71 
ili 
(Servizio speciala dal Pop. Rom). 
Napoli, 21, ore 18,25 — Il Galtardo è atteso 
qui domani con feriti ed amumlati. 
sì Napoli, 21. ona. Wersswita-Rey, par- 
l Forio, non è diretto a Massaua, ma a 
, donde proseguirà per Obok. 


icoltura 
TTORIA 


La Guglia N 69 


U trionfo di Cavallotti 


1 lettori rideranno, ma tauto fa. L'esito 
dell'interpellanza sul plico-denunzia Caval- 
lotti contro Crispi, si è risoluto in uma so- 

no rivincita è nel più grande trionfo di 

vallotti. E' così. 

Il Seolo che ci giunge ora lo stampa a 

»ri cubitali, che traversano tatta la 
lel giornale, nella quale poi tra te- 
mi e commenti come si vede quello 
Roma fu da tutti giudicato un fia- 

Mili convertito in trionfo. 

inciamo dai telegrammi. 

» votazione di ieri sera, ovo non avesse avi 
to, sarebbe equivalsa al seppellimento d 
stione morale. 

snsta che Cavallotti 


no rimase così im- 

a una cortese, ma 

ra al presidente del Consiglio, dolen- 

gli avesse, in certo modo, mancato ai 
suardi (riguardi 0 impegni 

Indini rispose immedistamonte, in forma Teal- 

mente affettuosa, assicurando Cavallotti cho gli 

verebhe dato spiegazioni ampi, giacchè un equi- 

voto poteva esservi, ma nulla più che un e- 


a lett 
usi cl 


Com'è noto, nella seduta successiva ebbe 
go l'incidente Cavallotti sul verbale con 
‘etazione da /ui data al rinvio 
risposta di Rudini, che tutti co- 
che non modificava per nulla le 
liarazioni che il Governo aveva fatte il 
no prima, 
Or il telegramma del Secolo riporta tute 
a ‘azione di Cavallotti — che di- 
Ita da vice approvazioni (nessuno 
secorto) ma non pubblica affatto (for 
economia telegrafica) le dichiarazioni 
vlini, le quali però commenta colle se- 
i parole: 
mpressione di questo incidente è che Rudi 
sprimendo pubblicamente il suo rineresci- 
xo Cavallotti, dargli una prova speciate 
ttuosa defereuza. 
Tutto questo è bello, perchè dimostra sem- 
re più, come sotto Ja penna di Cavallotti, 
\ poco a poco, diventa il sole, d gai- 
è mentre voi credete di posare il piede 
ra, vi trovate invece nella navicella 
pallone. 
on che, il Secolo, dovendo fare l'arti- 
colo di commento e mancandogli l’arte gra- 
fica e l'ingegnosità artistica del Bardo, spiat- 
ttura quel che pensa e dice : 
ezza della risposta del marche 
tende a far credere vero quel che si dice în 
a — e di quel si dice l'eco è giunta anche 
ano — cioè che questo Ministero poggia s0- 
pra un troppiede. 
iedi sarebbero: separaziono netta dai ra- 
non concludere la pace in Africa — nes: 


achi 


“ lia da quel furibondo responsabile; e il Ministero 

È nuovo, nei primi giorni, che si presentò alla Ca- 

“ mera, non avrebbe potuto reggere in piedi, se i 

{ radicali non l'avessero appoggiato colla loro onestà 
7 (e la moralità ?). 

, * Infine il processo Crispi deve essere fatto, per- 

“ chè nesson Governo può procedere, trascinando 
seco lo responsabilità di reati comuni. 

x 5 Nè alcuno — sia pure altissimo nella gerarchia 
costituzionale — può impedire che la giustizia si 
compia, 


Stupendo! Questi fabbricanti di frasi re- 
boanti, quando parlano di reati comuni e 
Îligiustizia... contro gli altri, sono amenissi- 
Sn Per essi, se il Governo fa una dichiarazio- 


Venti 


o ben mobiliato 
pi due letti, pianofore 
cato Via 


sto nol 
pui, 
CARLO 
paurire. Volli ape 
e lranquillieza 
iù cauli e più fo 


ne în un senso, dev'essere interpretata nel 
senso che ad essi fa comodo di darvi: quan- 
do il magistrato dichiara non farsi Imogo a 
progedere per incompetenza, dev'essere com- 
petente e ricevere dispacci insolenti: se poi 
un Parlamento, competente, vota il rigetto 


Lt re cen ton, 263 voti, di una mozione, il 


‘Tali sono i criteri elevati, morali, one- 
sti di questi egregi signori. 

Se non che, mentre l'on. Cavallotti fate- 
legrafare a Milano che la mozione va di- 
scussa, che il Governo dere farla discutere, 
perchè ove ciò non avvenisse, il Gorerno 
verrebbe. meno agl'impegni formalmente as 
sunti (dice testualmente così) e la Camera 
deve approvarla: viceversa, a Roma egli si 
avvolge nel manto dei Cesari e scrivendo 
all'Opinione, lascia supporre che a suo tem- 
po non sarebbe alieno di accordare un rag- 
gio della sua angusta clemenza a Francesco 
Cri 

Pare di assistere alla gran scena di (%e- 
sare, quando, sotto l’eloquenza di Cicerone 
(che in questo caso sareble l'Opinione), si 
l cadere di mano la pena di morte, giù 
decretata contro Ligario. Uditelo, che è l'ot- 
tava meraviglia della comicità. Il cav. Scar- 
petta, può riurarsi. 

“ Dopo di ciò, non è esetuso ch'io possa, forse, al 

momento giunto, far pago in qualche maniera il 

desiderio espresso nell'articolo dell'Opinione; ma 

essa non mi negherà — nua volta ch'io nou penso 
“ di stravincere e di abusare di una ordinanza di 

cui la sostanza mi è nota e che da un pezzo s 

rebbe già pubblica so l'imputato non vi fosse col 
è pito, — non mi negherà la cortesia di Insciarmi 

giudice a suo tempo del modo di conciliare loin 

‘Tuigenzo dell'Opinione coi “diritti della giustizia 
uguale per tutti. 


© Folico Cavallolti 1 

Are Cesar! Plundite cives! 

I curioso che l’altro giorno, quando Mu- 
ratori sosteneva la tesi, che neppure all'in 
teressato può essere data copia dell'ordinan- 
za della Camera di Consiglio, Cavallotti l'in- 
terruppe, dicendogli: ne ho qui la copia. 

E perchè non l'ha pubblicata ? Se fosse 
vero che l'imputato vi è colpito, oh! a que- 
st'ora l'avrebbe strombazzata sui cento gior- 
nali radicali della penisola. 

Del resto, l'aususto uomo si risparmi pu- 
re la ciemenza e l'Opinione l'indulgenza, per- 
chè fra due o tre giorni come già annun- 
ziammo, uno dei più modesti Congressisti 
forensi Si propone di ritorecre cogli scritti 
e coi documenti stessi pubblicati da Caval- 
lotti la famosa denunzia contro Crispi e poi 
per conciliare i diritti della giustizia ugnale 
per tutti, confrouterà questa con altre istrat- 
torie e altre ordinanze, che riflettono l'on. 
Felice Cavallotti. s 

Dacchè l'illustre uomo all'opera di mora- 
lità e di risanamento dell'aria ha consacrata 
l'intelligenza di parecchi anni © si può dire 
la vita intiera (sono parole del Secolo di ieri), 
i posteri hanno ben diritto che quest'opera 
immensa, diretta sempre ed esclusivamente 
a moralizzare l'Italia, giunga ad essi irra- 
diata dai necessari commenti, onde possano 
apprezzarla al giusto valore. 
nn 

Politica e Diplomazia 

Napoli, 21. — A bordo del yacht Sultana è 
arrivato il Duca d'Orltans. 

Il Duca è sceso all’ Héte? Vesunio, 

— Il Duca d'Orléans 


Napoli, 21, ore 1835. 
è partito per Roma. 

Il comm. Florio è ripartito sul suo gacht Sul- 
tana per Palermo. 

Lo Uzarevitch, ginnto qui in incognito sul suo 

cht Sarmitza è partito subito per Castellamare, 
dove si tratterrà tre o quattro giorni. 

Merlino, 21 — Si annuazia che altre nove 
principesse, dopo la Czarina, saranno nominate 
capi di reggimenti prussiani. 

— Dopo diversi giorni di ricerche, sono stati 
ripescati, nel lago di Neo Ruppin, i cadaveri del 
giovane Boetticler, figlio del ministro dell'inter- 
no, e del guo compagno Jaegoi 


Rio Janeiro — E' morto il maresciallo 
an Ferrazi 
Wienna, 21 — Lo stato del principe Giorgio, 
figlio maggiore del duca di Camberland, si fa 
sempre più critico. — — — 
Parigi — Trovansi qui il conte e la con tes- 
sa di Fiandra. 


Cestinje, 21 — Il conte Sanmiaiatelli, minì- 
stro residente d'Italia, è partito per Roma, dopo 
aver preso congedo dalla Corte e dal Governo, 
(Le Feste di Mosca, vedi 2. pagina). 


Dopo tanto sbraitare, è venuta fuori questa fa- 
mosa relazione Astengo e coloro che l'hanno letta 
attentamente, dopo averla depurata dagli umori 
alquanto fegatosi, non possono che venire ad nna 
conclusione: essere cioè necessario, come diceva 
l'on, Sonnino, e come si propone l'on. Rudini, di 
riordinare tutte quelle Casse e cassette, fondi spe- 
ciali e gestioni particolari del Ministero Interni, 
sopprimendons alcune, passando i fondi d'altre 
alla Tesoreria, onde evitare le irregolarità, che 
invadono facilmente un'Amministrazione, la qua- 
Je appunto perchè tiene a disposizione tutte queste 
cassette, quando si trova dinanzi ad esigenze stra- 
ordinarie di servizio, preleva e passa dall'una 
all'altra delle partite, che, [poi liquida, se paò, 
nel corso dell'esercizio o presenta in fin d'esso 
uno di quei tanti progetti di maggiori spese per 
eccedenza, che sotto tutti i ministeri vengono in 
scena ad esercizio chiuso. 

Difatti tranne una partita prelevata pel servi- 
zio di jcurezza nell'aprile 1895, da un fondo 
carcerario e restituita in parte nell'esercizio at- 
tuale, tutte le altresi riferiscono all'esercizio in corso. 

Questa è la prova più evidente che tutti que- 
sti maneggi e passaggi da una Cassa all'altra fi- 
niscono per essere regolati durante l'esercizio. 

E se finiscono per essere liquidati e regolati 
durante l'esercizio, è chiaro che le irregolarità, 
come dichiarava l'on. di Rudini non fanno capo 
agli uomini, ossia non toccano la delicatezza di 
alcuno, ma sono imputabili agli ordinamenti e 
agli usi o abusi inveterati. ; 

‘Difatti, prendiamo un punto saliente della re- 
Inzione e si avrà la conferma : 

© Su questi crediti, dico la relazione Astengo, (che 
« figurano all'attivo di Cassa) rappresentati dalle 
« carte contabili richiamiamo l'attenzione di V. E. 
“ esgendo costituiti da mutui, anticipazioni © pr 
« Camenti, di cui aleuni rimontano a più 
“anni fa 

“ per. provvedere alle deficienze di fondi desti- 


ala 


vagare gli interessi di nua somma prete- 

sa da un creditore dello Stato a causa della do- 
stinozione dell'isla di Tremiti a colonia dei coatti; 
per soddisfare un credito dipendente dall'aftit- 

#5 dei locali pér l'Archivio di Stato in Roma, ecs, 

- 
Ciò detto, come criterio generale, a provare 
vizio sia antico,viene la questione delle 
rate mensili dei fondi segreti e quelle del cap. 79: 
Spese per la repressione del malandrinaggio. 

Dic» la relazione che “ per le spese segrete 
da oggi alla fine dell'esercizio non rimangono più 
disponibili che le tre rate di aprile, maggio e 
giugno in L. 250.000. 

E quali altre dovevano rimanere, se la_ rata 
mensile si preleva in principio di mese e il Mi- 
nistero attuale si è insediato il 10 0 l'I1 di marzo 

Ma del marza, nota la relazione, restavano an- 
cora due decadi. per le quali erano soltanto dispo- 
nibili 15 mila lira circa. 

Questo è un ragionamento fatto col manico, Se 
queste spese segrete sì pagano quasi tutte in 
principio di mese o nella prima decade, non è più 
necessario pagarle nelle due defadi sozuenti. 

Parliamo chiaro. Gli agenti segreti di polizia 
sono nomini (talvolta sono anche donne e perfino 
della società elegante e titolate se occorre), che 
devono pagare l'alloggio, il vitto, îl sarto o la 
sarta, © sono quindi retribuiti a mese anticipato. 

Ora, se questa gente va pagata prima, e difatti 
il mandato delle 83,000 lire mensili si riscuote 
ai primi del mese col visto della Corte dei Conti, 
il preten dere che la somma sia spesa giorno per 
giorno, è semplicemente un'assurdità. 

In quanto alle spese per la repressione del ma- 
landrinaggio, ta somma è ad anno e il ministero 
moegnare quando e quanto cre- 


no infatti dei pei 
varie circostanze specia 
fattori in un punto, un 
in un altro, parecchi esi 
costano un occhio della testa, avvenimenti 0 
che richiadono servizi speci: tre in altri 
periodi c'è poco da fare e da spendere. 

Ora la Direzione di P. S. non è arbitra delle 
cireostanze e îl fatto che +1 Ministero risultava 
no 0 si ritenevano disponibili al 10 marzo 175,000 
lire, mentre dalle notizie acute poi dai Prefet- 
ti risulterebbero impegnat» anche quelle, prova 
che il voler disciplinare questo fondo a dodice 
mi, come ritiene Îo 8 esso on. Sonnino, in pratica 
non è possibil 

# non è praticamento fattibile, perchè se nel 
primo trimeatro dell'esercizio vi piombano assieme 
varie circostanze eccezionali, che non si ripete- 
rebbero negli altri tre, mancheranno i mezzi per 
far fronte alle spess necessarie. 

In quanto poi ai decreti 19 sett, e 29 ottobre 
di prelevamenti d: i rise 
lire, non sappiamo se abbia precedenti, come di 
ce con una corta ostentazione la relazione dei 
sei funzionari nella storia, ma una cosa. sappia- 
mo dalla stessa relazione ed è che la Corte dei 
Conti li ha registrati senza riserva, e la Corta 
dei Conti conosce la storia e la leggo di contabilità 
italiana, anche meglio dei sei egregi verificatori 
delle cassette del Ministero degli interni 
nn __ "_; 


L’ultima sui £ Libri Verdi , 
Sig. Editore del Popolo Romano. 
Roma 39 maggio 1896. 

Posso chiaderle un po' di spazio per dire a quei 
giornali, i quali hanno risposto con tanta indigna- 
zione alle eritiche del 7imes, circa la pubblicazione 
del Libri Verdi, che essi sprecano la loro indigna- 
zione e traggono per di più in errore il pubblico 
italiano sul significato di quella censera? 

Essi vorrebbero far credere che il Times abbia 
voluto assumere la difesa del passato Gabinetto, 
condo una questiono di differenza fra i documenti 
che avora preparati quel Gabinetto e quelli preseo- 
tati dai suosessori, circa il modo col quale fa con- 
dotta la guer: 

Questo si chiama voler trarra teudenziosamente in 
errore la pubblica opinione. Le critiche del Zimessi 
riferivano ad un punto solo e cioè alla pubblicazio» 
ne della corrispondenza rispetto a Zeila, pubblica- 
zione sulla quale il Governo inglese aveva diritto di 
cssero consultato, mentre non lo fu. 

1 #imes disse, e in ciò trova il consenso di tutta 
la diplomazia europea (classica o non classica), che 
quella pubblicazione fa una violazione degli usi è 
dei riguardì diplomatici, la quale violazione, so fos- 
se imitata dagli altri Governi d'Europa, renderebbe 
impossibile “ Îa diplomazia. , E siccome doveva ri- 
cercare e spiegare la ragione di tale anomalia nuo- 
vissima, il Times disse, in base ed una diligente 
sassegna dei Libri Verdi, che la pubblicazione era 
stata fatta con malignità per scopi partiziani 

Sulle questioni fra i due gabinetti © fra i partiti 
il Times non ha neppuro accennato ad eutrare, IL 
limes si è limitato al fatto della pubblicazione di 
documenti confidenziali, riflettenti anche l'Inghilt 
ra, fatta contro le normo che regolano le relazioni 
diplomatiche. 

P' natorale che Governo @ giornali francesi no 
abbiano esultato, perchè in quel modo venivano în- 
formati di rosa importanti, che l'Inghilterra e II 
talia, in altro circostanze, non avrebbero probabil- 
mente comunicate e che la Francia bramaya molto 
di conoscere, 

Alcni giornali ministeriali spinsero poi la inge- 
nuità al punto di citare gli elogi che faceva il Temps 
alla pubblicazione per provare che il imes aveva 
torto! E l'Italicnella sua inconcepibile superficialità 
attribuisce il giudizio del 7imes all'essere “ tres mal 
renseigné, comme presque toujours, par son corro- 
spondent do Rome, e quindi “amené è supposer 
que la publicité de ces documenta ait eté inspiréo 
uniquement du vilain desir de faire honte au Mini- 
stéro tombé n 

Io mi sono astenuto assolutamente dallo scrivero 
una parola al Zimes rispetto si Dibri Vordi, cosio- 
cliè se la mia opinione può avere qualche influenza 
sull’editore del giornale, in questo fatto non l'ha 
avata. In ogni caso il Times non chiedo a me opi- 
nioni, ma itiformazioni, ed a me importa assai più 
che sia conteuto di quelle che gli mando, che dei giu- 
dizi dell'Italie. 

Io fai sempre e sono antiafricaniata 0 la mia opi- 
nione è che l'unica uscita da questo stato di perpe- 
tua guerra consista nell'abbandono assoluto doll'E- 
ritrea, non essendovi altra alternativa possibile che 
l'assoluta sottomissione dell'Abissinia: poichè fino a 
quando esisterà una colonia con un'Abissinia indi- 
pendente, l'Italia sarà în balìa di qualunque nemico 
desideri farle guerra clandestiname:te, como ha fatto 
ora la Francia, 

Se fossi italiana solleciterei il completo abbando- 
no dell’Africa, e se ciò non si sredesse conveniente 
fasci un'agitazione per sottomettere l'Abissinia collo 
armi, o con altro mezzo, a qualunque costo. 

Secondo me mon vi è un tertium quid, 

Il suo der. W. Stillmann, 


(S'intende cho sul fertium quid il Pop, Rom. ha 
‘un'opinione propria, — N, d, K). 


oi quali coincidono 
jazione di mal. 


dizioni dall'estero, ci 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta 21 maggio - Pres. Villa - Oro 14. 


Sulyerbale parla l’ on, Sciacca della Scala, che 
facendo parte dell’ amministrazione*delConmuno dir 
Novara-Sicilia trova strano che il sottosegretario di 
Stato abbia potuto dire che quella era indegna della 
fiducia del guverno. 

PRESIDENTE. E' un errore tipografico del re- 
svconto, 

SINEO aggiunge che egli disse infatti che altri 
addebiti no davano ragione di ritenere l’Ammiai- 

zione ile Comune di Novara indegna della fidu- 

del governo e della popolazione, 
Interrogazioni. 

SCHIRATI interroga circa il progetto di legge | 
sul Credito agrario. 

GUIUCIARDINI dichiara trattarsi di semplici ri- 
tocchi alle leggi esistenti, riservandosi di proporre 
altri provvedimenti che valgano a migliorare le con- 
dizioni dell'agricolt 

IMBRIANI vuol conoscere se intenda. presentaro 
un disegno di legze sul matrimonio degli ufficiali 
dell'esercito. 

RICOTTI spera vedere al più presto approvato 
il progetto che già fa presentato al Seont 

GUICCIARDINI, Risponde all'on. Peroni, cli 
sapere quando vorranno presentare una legge 
gicurtà e salubrità del lavoro, e dice cho non pre- 
senterà nu progetto speciale di logge cssendovene 
molte in quel sonso: cercherà siano applicate rigo» 
rosamente. 

VERUTTI Interroga il ministro della guerra per 
snpore quali provvedimenti intenda prendere, oltre 
la multa applicata dal Commissariato, contro ln ditta 
fornitrice dei viveri militari del 5.0 Corpo d'armata 
in seguito alla constatazione peritale che la pasta 
fornita alla guarnigione di Venezia conteneva farina 
di grano turco ed era colorata, In particolar modo 
chiedo se il Ministero intende valersi della fucoltà 

cui al paragrafo 133 del Capitolato d'oneri e non 
creta opportuno vietare i sud-appalti delle forniture 
di viveri milita: 

SOT'L Replica che gli esami fatti a Venezia 
risultarono cattivi e che si ricorse all'ufficio sa 
rio del Ministero della guerra. TI contratto cou que 
la Ditta ceasa col primo dell'anno; furono applicate 
delle multe e tale provvedimento può esser bastant 

CERUTTI Prende atto. 

GALIMBERTI, risponde agli on. Rampoldi e M 

inelli che d mandano la pronta esecuzione. dell'ar- 

colo 10 della leggo 25. febbraio 92 per l'ammento 
scuole tecniche secondario, dicendosi sal 
i di tali insegnanti e provvederà. 
Pel regolamento della Camera, 

IMBRIANI Convione che la modificazione del- 
l'agticoto 33 reca un miglioramento al Regolamento. 
Osserva però che la molificazione portando a 5 il 

ottati che possono far domanda del- 
del numero legale, è contro lo sta- 
nzionava bastare uno solo. 


IMBRIA signori, Leggete l'a 
drete che basta uno, È' l'articolo 33 del Regali 
cho portò il numero a disci, Dopo questa ‘constata 
zione, che cioè si è modificato lo statuto, prendo atto 
di quasto miglioramento. 

LAZZARO, Dico che lo Statuto non fu modificato 
nia interpretato dall'art. 53 del regolamento perchè 
un deputato aveva preso l'abitudine di questa stra- 
no ostruzionismo, che ogni qualvolta una cosa non 
gli andava a verso si alzava o chiedeva alla prosi- 
denza che accertosse se la Camera era in numero. 
Ora la Camera è sovrana nelle sue deliberazioni. 

IMBRIANI. Dico clio la Camera modificando lo 
statut> fa atto d'Assemblea Costituente. (Rumori 
scampanellate). 

TRIPEPI farebbe a meno dello modifiche ed an- 
gi vorrebba aboliti gli art. 33 e 34 ritornando alla 
lettera dello Statuto, 

Ta doputato solo non si prenderebbe mai l'odio» 
sità di iaterrempore i lavori parlamenta: 

GALLINI, Caiede una modifica all'art, 

CURIONI. L'art, 34 atabilondo che la Camera do- 
vrebbe ritenersi convocata il giorno, non festivo, 
successivo a quello in cui fosse dichiarata nou in 
numero, sarebbe obbligata ae In constatazione av- 
vouisse in un giorno antecedente ad una festa a de- 
rogare dalle sue abitudini di sedere nei giorni fe- 
stivi non domenicali. 

SSINATO (relatore). In ogni assemblea reguò 
sompre la presccupazione sul numero dei membri 
necessariamente presenti p la validità delle deli- 
borazioni. Ju Italia l'art, 53 dello Statuto stabilisco 
che le sedute del Parlamento non sono valido se non 
presente la maggioranza assoluta, Nella pratica è 
difficile raggiungere questa maggioranza, Il Rego- 
lamento attuale con gli art. 33 e 34 stabilisco clie 
le sedute possano proseguiro so non è accertati 

ancanza del numero legale, Però occurre stabilire 
so nella seduta susseguente a quella in cui risultò 
la mancanza del numero possa proseguirsi il lavoro 
della Camera. 

L'art, 35 del Regolamento autorizzando la Pzesi- 
denza ad accertaro, quando sia richiesto da 10 de- 
patati, il numero legale, è valida guarentigia, Ora 
fl numero di dieci sembra truppo, 6 noi proponiamo 
ridurlo a cinque. 

INNINO. Fa alcano osservazioni in contraddit- 
continuamente interrotto dall'on. Imbriani che 
sidente richiama all’ ordine. Dico che questo 
ho all'art, 33, tendono a facilitare l'ostruzio- 


i) 


nismo, 

IMBRIANI. Vediamo so la Camera è ora ja nu- 
mero legale. (Rumori). 

PRINETTI ribatte Sonnino. Non ricorda alla Ca- 
mera italiana domande di constatazione di numero 
per solo scopo d'ostrazionismo.. 

PRES. pone ai voti la modificazione all'art. 33. 
Non è approvata. 

Pone gi voti quella all'art. 34. E' approvata. 

Si nota che votarono contro Îa modificazione al- 
l'art. 33 tutti i doputati Crispini e in favore tutta 
l'estrema. A quella dell'art, 34 viceversa, 

Bilancio della guerra. 


VALLI E. dice che dopo gli ultimi disastri, i 
lanci saranno votati con molta trepidazione, Il paese 
non gi arretrò mai innanzi ai sacrifici per l'esercito. 
Tu trentatre auni si spesero 330 milieni all'anno in 
melia. L'esercito e la marina costano oggi il 45 per 
conto delle entrate dello Stato; talvolta arrivarono 
1 65. Per gli altri servizi nou si ha por ciascuno 
che il 14 o il 15 per cento. Ecco perchè tutto ilre 
ato decade. L'on. Colombo sostenne, il 18 aprile 95, 
che l'esercizio Sonnino si sarebbe saldato con 50 mi- 
lioni. jigli disse poi che avrebbo ottenuto una e 
nomia di 36 milioni. Perchè l'on. Ricotti non si 
mette oggi d'accordo col suo collega del tosoro? 
Oggi ministro, l'on. Colombo dice cio il pareggio è 
ruggiunto... 6 le esonomie nel bilancio della guerra 
non sono necessarie, 

‘So l'on. Colombo ebbo ragione ieri di dire che in 
due mesi non può presentare riforme, come poteva 
chiedere all'on. Sonnino la salvazione del paese in 
un mese solo? 

‘Gli nomini dell’epposizione debbono essere equa- 
nimi, perchè divenuti ministri non siano abbligati 
a queste contradizioni. Gli espedienti sono insuffi- 
cienti, Bisogna prondere il coraggio a du mani @ 
rifare tutto l'ordinsmento amministrativo o non si 
dove più temere lo spettro del ragionalismo. 


‘Questo povero esercito italiano non ebbe mai pace 
un momento iu 95 anni d'esistenza, ed enumera i 
vari combiamenti fatti nell'ordinamento © nei rego- 
lamenti. x ; 

Esercito discuaso - dice - è esercito per metà di- 
strutto; e doplora cho il Parlamento italiano abbia 


di voler discutere di tutti e di tatto. Il 

etta con. molto interesso il discorso del- 

stro. 

del reclutamento. Si preutono i soldati, dopo 
poco si rimandano a casa o si richiamano per 18 
giorni. &xaypiarte guerra, si richiamano questi uo: 
mini, si inquadrano, sì mandano incontro al nemicc 
e si crede d'aver fatto il proprio dovere. Egli crede chi 
nazione armata e buona armata non siano sinonimia 
DIBRIANI. Gli abissini son nazione armata... 


VALLI... La ferma di due anui è insufficiente. Co 
gli attuali sistemi non abbiamo soldati, ma contadini 
vestiti da soldati. Non bisogna far credere al paest 
d'aver due forti organismi militari, so alla prova 
non sapranno resistere. Bisogna pensare cha l'eroi» 
smo individuale non basta; occorre quello collettivo, 

o Stato Maggiore generale non corrispondo allo 
speranze del paese. 

L'on, Ricotti disse în Senato necessaria la rida» 
zione dei corpi d’essrcito per rafforzare l'esorcito, 
Chiede spiegazioni sn questo panto. 

0 nel paese dubbi e incertozi 

Farà domsude specifiche, 1}° voro cho i magar 
ziui mancano di provsiste? E° vero che gli animali 
di servizio sono sentsi ? ' vero che i forti non 
hanno il minimo d'approvvigionamenti ? 1° vero che 
i sorvizi di segnalamento e accessori sono appena 
embrionali ? 

1 vero ch neliara a tutto questo oveot= 

» centinaia di milioni ? Se uaa guerra scoppias- 
se abbiamo forse ia prospettiva un disastro... alcami 
lo dicono, 

MARAZZI. Dicono una corbelleria. 

VALLI, IL ministro dissa che sarebbe Lieto dicon- 
durre i nostri soldati in una guerra europotm. 

DIBRIANI, Non lo disse. 

VALLI. Lo diaso. 

RIANI. Non disse così. 
T'accia, on. Imbria 
IMBRIANI 
RICOTTI. Ci p 
sconfitta în Africa on, miniatro pud 
ione, In Kuropa surebbo la pec- 
dita delia patria. (Bravo). 
VALLE A. Domanda notizia sulla veriti dei ter 
ll'Africa, Vuoto spiogazioni dal 
veri, se ne sentirebbe umiliato 


| intottermbile.. 
v ciò che nom disse. 


profondamen 

Doplora la politica dello mezzo misure che ci portò 
allo umiliazioni 0 ai disastri. In Africa non ci sono 
che duo politiche da seguire: 0 toruarsene, 0 andare 
a fondo. 

IMBRIANI, Tomare, 

VALLE A. La vostra politica, non la mia, Dalla 
costituzione del Regno si è speso LI miliardi per 
l’esercito. Sì ebbero frutti non alegnati. Lo morti 
eroiche non sono l'onore della bandiera, ma bensì le 
vittorie. Anche adottata la politica del raccoglimento, 
ciò che succede, vi è la perfetta contradizione. Sa 
vogliamo fara una politica li vero raccoglimento, 
chiudiamoci nel guscio. 

TNBRIANI, L'Italia non è nu gnscio. 

VALLI A. Riferisco parole dell'on. Colombo, che 
disso potersi” mantenero in Africa. senza spesa ap- 
profittando delle gelosio dei vicini. A tal vita pro- 
ferirebbe le orta. 

IMBRIANI. Un falso presupposto ha gui 
criteri di wolti oratori. Gli esorciti nazionali nor 
sono più paragonabili cogli antichi. 

li eserciti nazionali attiagono la propria cuer 
gia dalla nazione di cuî fanno parte, por difendon 
Îa patria. 

Vorresto avero esorciti da mandare dova vulete 0 
protenileto rispondessero come rispouderebbero sul- 
D'Isonzo. Volete che in Africa abbiano la medesima 
devozione come so fossero spinti alla difesa della 
patria. Keco perchè quaudo sento gli africanisti di- 
to che non abbiamo il sentimento della patria, ri- 
batto che sono essi a non averlo. 

II rolatore ci detormina lo speso d'Africa in 350 

ioni. L'urono di più. Ma anche 350 nou sono po- 

com qualche strappo all'unore. 
Non lo dica... 

IMBRIANI. Lo lascia dire agli altri e non a mel 
50 milioni spesi in opere pubbliche sarobboro stati 
spesi meglio 

L'on. Sonnino ebbe parole amaro per spesa propo 
ste” per la Sardogna, la Sicilia, la Puglia, non pet 
quelle d'Africa. Nei 851 milioni si tenue conto dei 
magazzini saccheggiati, dello leve richiamate, dolle 
peuzioni di cui si aggraverà l'erario, delle armi per 
dute, delle munizioni distrutte, del materiale insere 
vibila? In conelusione saranno più di 500. Chiede 
perchè il Cap» dello Stato-maggiore si dimiso. 

Le responsabilità d'Africa pesauo sul generalo ce 
mandanto, o sal governo, o sul Corpo di Stato-mag: 
giore? 
5° Cielo conto di corta gelosio fra ufficiali, rivelata 
dal Diario Bassi 

Tticorda cho allo 10 del 2 marzo molti ufficiali di 
Stato-maggiore si trovavano di già ad Adi Caiè, cioè 
a 120 chilometri dal campo di battaglia, è molto 
pensoso sulle qualità di questa gente. Questo corpo 
Fcolmo di privilegi, perchè si recluta în una spe- 
cialo categoria ? 

Vota ridurre i Corpi d'esercito. Non loda il mi- 
nistro por il passaggio del tiro a segno al Ministe- 
ro della gnerra. È 

Di una patento di simpatia al generale Ricotti, 
perchè disse che non una battaglia perduta disono- 
Lema neo vittoria per una cattiva cuusa. Dissuora 
chi abbandona i feriti inermi, chi brucia villaggi... 

PRESIDENTE, E' una fautasia, 

IMBRIANI. Non vorrei provasto voi questa fun 

. Termina con un pistolotto ireedentista, speran- 
do che l'on. Ricotti guidi l'esercito sulle Alpi Giulie, 

COLAIANNI N, Parla della politica infausta, dal 
1883 ad oggi. Dice lodare le tendenze degli ultimi 
ministri dolla guerra verso il reclutamento territo» 
riale. 

‘Ricorda cho lo due batterie siciliano in Africa re- 
clutato così fecero bellissima prova. Leggo una let 
fora di Orispi favorevolo a tal reclatamento. 


Presentazione di un disegno di legge. 


DI RUDINI' presenta un disegno di legge pet 
modificazioni agli articoli 5 06 del testo unico della 
leggo comunale © provinciale e ne domanda l'urgouza, 

(L'urgeuza è ammessa), 

MAZZA fa una requisitoria ampollosa, esagerando, 
gonfiando, montando la vecchia questione dei grani 
6 eltiedendo la testa dei colpevoli : assicarando infine 
l'on. Ricotti, che se glio la darà, passerà ai posteri! 

RICOTTI sgonfia la montatura con una doccia 
fredda efficacissima. Quando andai al Ministero, dice, 
trovai la nota relazione d'iuchiesta ma ne volli fare 
una per conto mio e trovai che non fu violata la 
logge, ma il regolamento. 

Cercai se vi fosse dolo e 
all'Avvocato Generale Mil., che lo eseluse assoluta: 
monte come me — quindi, ad evitare negligeuze od 
altro, d'or'inuanzi le Direzioni locali e non la Dir, 
Ger, faranno i contratti. 7 

MAZZA. Presenterò una mozione (pel cestino). 

Por l'Africa. 


PRES. legge le solito interrogazioni, tra le quali 
duo pel ritorno del magg. Salsa e per la consegna dell 
forte di Adigrat. E 

RICOTTI, Sul ritorno di Salsa non c'è dubbio, a: 
vosdo telegratato al fratello. 

circa la bandiera salutata quando fu abbassata del 
forte di Adigrat, è questione di regolamento. 


ne chiesi anche parere 


To telegrafato pei maggiori dettagli, ma niocome 
ci vogliono 10 cre di muletto da Senafa, quando ser 
tà arrivato il muletto © il dispacoio, saprfango tut 
to... (si ride). Del resto n Mucaliò ai foco lo 


La seduta è tolta allo 19, 


va 


sia 
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Arti piL Governo 


La Gazr. UN. del 21 contiene: 

Leggo riflettente un'assegnazione straordinaria sul 
bilancio del Ministero dell'Interno (esercizio finanzia 
rio 1895-96) per acquisto:dî rendita consolidata 5 010 
da darsi all’Asse ecclesiastico di fioma in corrispetti- 
vo di locali ceduti al Demanio dello Stato — Legze 
the approva maggiori assegnazioni e dimiunzioni di 
itanziamento su alcuni capitoli dello stato di pre 
sione della spesa. del Ministero dell’ Interno (esercizio 
finanziario 1999 R. decreto che porta modifica» 
rioni alle nome da seguir amento delle pen 
ioni a carico dello Stato + R. decreto che convoca 
il IV Collegio. elettorale di Roma per.la votazione 
di ballottaggio. 

vomina di un membro del Consizlio provinciale 
di sanità di Bari — Collocamento in aspettativa di 
am modico provin i 
sonale dipendente dal min 
zia e culti — Proroga dll 
i issari Cassa di risparmio 
x del. Consiglio di ami 
rione di quella di Serra de’ Con 
iposizioni fatte nel personale. dell’amministrazi 
netrica e del saggio dei metalli preziosi, 


tai 
à il Con- 
gresso nazionale dell'associazione medica 
climatologia e idr Sono pervenute moltissime 
adesioni; interverranno numerose celebrità mediche 
italiane e straniere. 
Spezia, 
%ar la pulizi 
a. Lay 


E° giunta la Castelfidardo per 


carena poi toracrà alla Madda- 
remente vi che devono 


trazione provi 
ite per la co 
quedotto pu- 


le di Taranto votò un pr 
di 6 milioni per completamento di opere pub 


e elesse 
a, Ugo B 
igo, 
tra il Consi 
Riuscite vane le pratichi 
inistraziono è stato nom o com- 
, segretario di questa Pre- 


to dal 
tal guisa avvenendo 
reato, credesi verrà revocato il 

Torino. 21, ore 15.10 —Ieci sera in via Frejus 
si è incentiato lo Stabilimento meccanico Courtial 
che ccsupava ni di 400 m, q. Il tetto e 
zione centrale rovinarono; le fiamme fareno spen 
prestissimo, Si calcola il danno a 150,000 lire. 

Brescia, 21 — Nel comme di 
la rottura di una mens-la, 

o delle sencle com 


alla funzione. 
Belle le ise 
le corone delle 
Militare e di varie Assoeiazio 
L'orehestra e la Società corale eseguireno una nies- 
posita del maestro sig. Agi 
Molto ben diretto il corteo dal maestro sig. Bor- 
ghini. 


Sciopero di trecci 
(®) Firenze, 21 — dò stata vietita una 
adunanza delle trecciaisle si ti 
tono disordini a Peretola. Circa 300 persone inva 
sero minacciose la piazza bastonando le guardie. 
La tra innastare la baionetta, e 


che ar 
ringò le tri ali, da 
fila si s 

Lo sciopero 


scio) 
a miziiaia. 

le scioperanti 
le operaie che © 


tinuavano a 


a Ponti le scioperanti assaltarono il 


i carabinieri e la ca- | 


pure dimestrazioni a Scandicci, Brozzi, 


Montelnpu, Signa e St y 
truppa nei 


furono inviati altri rinforzi d 
paesi dello sciopero. 


L'esposizione triennale di Torino 


‘Torino, 19. (Lino).— Poche città possono vau- 
tare, come Torino, un parco bello, sp 
nente come ji Valentine. In questi giorni di 
rezione primarer santo del sito è maggiore 
tricufo del verde 2surro del cielo 
viali è dolce as com 
n bagno di profumi e di fi 
o libero d 
abellito, il palazzo dell’espo- 
sizione 1 dolce regno 
în quel pa : entriamo. 
Dopo breve 
pesantezza, softerto nei primi sguardi è pr 
"ina assai sensibile mancanza di Ince nelle sale, per 
giorsata sia luminosa, 
prima sala destinata ad a 
i, veggo acquarelli del i 
‘graziosissima ( unzo del Pe 
di Roma, una bella incisiose in legno del 
splendidi pastelli del Fera- 
a ona testa (studio) del Ca- 


€ Saito 


guti di Mi 
prile Vincenzo, a 

Decisamente la ecuola lombarda, o meglio i pittori 
nilasesi, sono îu numero maggiore e pure presentano 

migliori lavori che non i pittori stessi di Torino, 

Jl Mantegazza ed il Crespi Enrico, questi special 
mente nel bellissimo Un racconto si riaffermano co- 
oristi efficaci, artisti di una rara potenzialità di tro- 
vata e di effetti, per cui anche il carattere per così 
dire commerciale dei loro quadri nulla ha di ecor-- 

i meno elevato. 

como Grosso di Torino, il noto autore del 
* Convegno , espone un ritratto di Virginia Reiter 
non somigliautissimo, ma eseguito magis 
ed nn nudo di donza, colto in una posizi 
‘memente difficile. In essi, il Grosso è ancora il mae- 
stro potente, sicuro, altissimo nel disegno e nella 
magnificenza della linea. 

Fuonissimi pastelli presenta il Beltrame Achille, 
ana von mi riesco molto simpatico il suo quadro 
“ Tornando dal parco ». 

Il Da Molin Oreste di Venezia ha nella II sala 
an efficace quadro di carattere veneziano, con buona 
ince : il Giuliano Bartolomeo di Milano ha un forte 
lavoro di efîetto. “ L'ora del riposo 

XI Pollenera Carlo non è riuscito ad ottenere quanto 
può il suo delicato senso d’arte nella “ Antica fore 
Ha, © cosi ancora il Calderini, che pure è sempre 
‘un assai potente colorista. È 

Bellissimi i quadri di Vittorio Cavalleri, fra i quali. 
1 ritratto del pittore Strata. 

Jl Belloni Giorgio di Milauo si presenta con tre 
quadri; in tatti sì rivela maestro di effetti, di pre 
cisione nel disegno e di eleganza nella pennellata ; 
delizioso il suo “ Crepuscolo n» 

Piacemi assai la pittura del Santorelli Francesco, 
Il Carlo Fellivi ha tre splendidi quadri, di ci per uno 
sarebbe desiderabile fosse migliore la Iuce che lori- 
vchiara. 

Il Gilardi Celestino ha uno splendido quadro nel 
‘inquilino inaspettato, 


Efficace il Ciardi nella pace alpestre enegli altri 
vari quadri che espone. Ben si presentana il Gi 
Eageni Buseaglione, il Carpanetto di Torino e 
meglio auctra l'Agnazi, il Tavernier. 

Nel gran salone attras ed impressiona un grande 
quadro del tedesco Normann. H Tommasi Angiolo 
ha ua grande quadro, Liigranti, nequistato dal Mi- 
nistero della P. L Ammirato pure l'Ave Maria del 
Corelli Augusto, quadro di enormi, dimensioni, im 
pressionante e in alcuni punti morelliano, Sempre 
pari al suo nome il Delleani, dei cui Javorî il Pop. 
Rom, chbe già a- parlare, a piacevolissimo; semplice, 
ma pure elevato, il Faldi, un pittore di grazia edi 
altissimo senso. * 

Piacinto assai il Pasini nel triste # domani? in 
eni auche la eruderza dell'assieme è come allietata 
da una luminosità di sperubza, 

Il Pugliese-Levi Clemente ed il Saccaggi Cesare 

dri risfiermanti la loro potenzialità di 
, per quanto disentibile, 
belii, e benissimo il Previati, che si rivela pittore 
di talento, per quanto nn po' Vizzarro. Il Pelli 
ha un delizioso “ Sul fienile Cabutti Ca 
un assai, potente quadro, it 
tudio dai rep, Bianchi Mose è 
vero, impressionante e per quanto vecchio di 
palesa giovane nella efficacia e genialità dei suoi 
quadri. Il Fillermeyer Giuseppe, abita Milano, 
mi piace molto n Astarte, n Il Ricci € 
seppe. Quaranta e Turletti e 
UQuadione è sempre il m ivabilo, 
lendido pure, nziosità del disegno spe- | 
ente, il Fattori Giovanni di Firenze e buona | 
‘0 Fragiacomo, Il segantiniano | 
eserita assai bene, come pu» 
re il Da ‘0 colla sua scena in Valsesia, Il No- 
mellini Plinio è ancora un talento bizzarro, ma su- 
riore el efficacissimo. Bazzarro Leonarlo ha vel 
gioielli, specialmente “ In montagna. » 

Benissimo il Bottero di Roma, che presenta tre q 
dri; finissimo sempre il Nono Luigi; piaciuto il For- 
nis: brava la pittriee Sacchetti Carlotta, che si ri- 
vela una fedele e buonissima a del Filippini 
Belle, come al solito, le marine del Corsi di Bosua- } 
sco; bene il Carlo Allason, mediocremente il Mel- ; 
chioni ed il Melano, 

Il Grassi Serafino ba un Nellissimo quadro, disens- 

ani Luigi rimane nel suo genere 
assai delî Villa Aleardo si presen 
lizios ‘a è piace assai. 

Iì Villa si peles per quanto 
qua e lì nel disegno delle figure il caricaturista a- 
rieggi, sorridendo. Ad ogni modo il suo “ Studi 
dopo il veglione , è assai ammirato. 

Bellissimi i quadri del Serra Ernesto, del Giaco- 
mo Grandi, un pittve italiano di seu neese, 
direi io, e bene pure Nunes-Vais e Mariani Pompeo. 

Ho dato una breve, aflrettata idea delle mie pri- 
me impressioni, e per ora basti, in omaggio allo 

Nelle successive mie lettere mi proverò ad 

salisi più minata 6 precisa, incominciand, da- 

artisti romani, che a questa Esposizione ficu- 
tenendo un bi 


Ss) Washington 
sentanti — Sî approva 
bill che proibisce lo 3 
deti dai 16 ai 60 arm 
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LE FESTE DI MOSCA. 


21 — Camera dei Rappre 
con 196 veti contro 26 
reo degli emigranti analta- 


L'arrivo del Frincipe di Napoli. 


(SY) Mosen, 20. - Il Principe di Napelî, iucontrato 
a Varsavia dall’add. mil, italiano, è giunto 
alle ore 945. Alla stazione fa ricevato da tutti i 
Granduchi, dall'ambasciatore march. Maffei, col per 
sonale dell'Arbasciata e da brillanti seguiti dei Gran- 
duchi, 

Allorchè S. A. R. disc 
Viadimiro lo salutò è 
mente, 

La guardia d'onore suonò la Marcia reale italiana. 

Il Priucipe di Napoli, coi Granduchi, dopo le pre- 
seutazioni dei rispettivi seguiti, passò in rivista 

: indi col Granduca Vladimiro, si recò in 
a chiusa, al palazzo Nelirowsky, ospite dello 


dal vagone il Granduea ! 
strinse la mano cordial- 


La » 

(8) Mosen, 20 — Davanti al pala. 
ehbe Imogo, stasera, una serena? 
mille cantanti e accompagnamento d'or: 
peratore e lImperatrice lasci 

Grande successo. immensa folla piaud 


| rischiari 


L'ingresso trionfale. 

(©) Mosca, 21. — L'Imperit re e l'Imperat 
za ky, fecero (il lora ia- 

città è imbandiera 

ate decorate; grandi tappeti, iseri 
coi ritratti dello ( , Le 
ni sc ate in ricchi i, Eno» 

. T'empo fresco, cielo coperto. 

anmoni della terre Tanitzki sparano nove colpi; 
subito le campane della Cattedrale dell'Assunta è 
quindi quelle di tutte Je altre chiese della città suo- 

nano a distesa, continuando per tutta la ciornata 

Le trappe fanno ala al passaggio del corteo e pre- 
sentano le armi. 

Palla folla enorme e dai balconi, finestre e tribu- 
ne si ac usinsticamente lo Czar e la Czari- 
na con insistenti er. La dimostrazione è imponente. 

lea di fronte al l'alazzo Petrovsky 
spararono tre colpi e subito Îl corteo si mise in mo- 
vimento nel seguente ordi 

Il mastro di polizia, s o da 12 gendamri a 
cavallo è seguito dalla guardia Imperiale e da una 
sotmia del reggimento dei cosacchi della Gnardia a- 
priva il corte: 

Segaivano a cavallo, a due a due, le deputazioni 
delle provincie russe dell'Asia, e, parimenti a ca- 
rallo, i nobili condotti dal maresciallo della Nobiltà 
di Mosca, e îl Foriere dì Corte, a cavalli aa | 
gato da sessanta valletti di Corte, a picdì, iu livrea 

so quindi la musica imperiale, il battistrada 
dell'Imperatore, a cavallo, con 96 cacciatori a piedi, 
i due grandi Mastri delle cerimonie dell’Incorona- 
zione celle loro insegne, i dignitari di Corte di prima 
classe, a cavallo, i dignitari di Corte di seconda 
classe e i cavalieri appartenenti al seguito dei Prin- 
cipi cateri, în currozze di gala, tirate da sei cavalli, 
i membri del Consiglio dell'Impero, in carrozze di 
gala tirate da sei cavalli, uno squadrone del reggi- 
mento di cavalleria Imperatrice Maria Feodorcirna, 
fino squadrone del reggimento di cavalleria. della 
guardia, l'Imperatore, a cavallo, seguito dal Mlini- 
ftro della Corte, dal Dlînistro della guerra, dal 
aiutante di campo generale, Capo della casa mi 
re imperiale, da altri generali ed ufficiali della Casa 
militare imperiale, dodici Granduchi, due Principi, i 
Duchi di Leuchteuberg, i tre Priacipi di Oldenvur- 
go, il Duca di Mecklenburgo-Strelitz e gli altri 
Principi delle Case regnanti estere, tutti a cavallo, 
l'Imperatrice Alessandra Feodoruwna, colla Grandu- 
chessa Olga Alexandrowna, in berlina di gala dora- 
ta, sormontata da corona, tirata da 8 cavalli, fiau- 
cheggiata dagli scudieri di Corte a cavallo, da 4 
cosacchi e seguita da sei paggi a cavallo, l'Impe- 
fatrice vedova Maria Feodorowna, in berlina di gala, 
tirata da otto cavalli e scortata come quella "del- 
lImperatrice Alessandra, la Regina di Grecia, la Gran- 
duchessa di Meckleuburgo Schwerin, la Dachessa di 
Sassonia-Coburgo-Gotha e le Grantuchesse, tn car 
rozze di gala dorate, tirate da sei cavalli, fancheg- 
giate da scudieri di Corte e seguite da paggi a ca- 
fallo, uno squadrone del reggimento dei corazzieri 
della guardia, uno squadrone del reggimento de- 
gli ulani della guardia, Imperutrice Alezandra Feo- 
forowna, le dame di Corte e le dame d'onore delle 
Imperatrici, delle Granduchesse, delle Principesse 
estere, in carrozze di gala dorate, tirate da 6 cavalli. 

Il grappo dell'Imperatore delle Imperatrici, dei 
Granduchi e dei 28 Principi esteri coi seguiti, col- 
pisce per lo scintillio e la varietà delle uniformi, 
per gli splendidi equipaggi e per le ricchissime toi- 
lettes delle principesse © delle dame. ; 

Chidevano il-corteo uno squadrone del reggimento 
degli ussari della guardia ed uno squadrone del reg- 
gimento degli ulani della guardia. i 

L'arrivo del corteo imperiale alle porte della città 
fa segnalato da 71 colpi di cannone... 

'Attendeva i Sovrani alle porte della città il Go- 
vernatore generile di Moses, che, dopo ossequiato 
l'Imperatore, e le Imperatriei, si miso al seguito del- 
l'Imperatore. 


1 pertutto il primo p 


e 
In vicinanza dell'entie> Arco di Trionfo il Sio 
daco di Mosca, col consiglio municipale 6 le rappre- 
seatanze dei nogosianti, della piccola borghesia e de- 
gli operai coi loro emblemi e stendardi, edili Comi- 
tato della Borsa di Mosca ricevette l'Imperatore. 

Salla piazza Tewer e vicino alla porta della Rb 
surrozione l'Imperatore fa ricevito dalla nobiltà, 
dallo autorità © dalla. magistratura, e alla. Porta 
Santa dal Commudante della piazza di Mosca, Il Clo- 
ro era mclicrato colla Croce. e Je immagini Sacre 
frori le chiese. 

—Ginnto il corteo alla porta della Ristirrezione, 
l'Imperatore discese da cavallo e le Imperatrici di 
scesero dalle carrozze e si recarono a pregare 
nanzi l'Immagine della Madonna nella Cappella di 
Nostra Signora d'Iberia, ricevuti allingress» dal Vi- 
cario di Mosca, Vescovo di Mojaisk, colla Cruce e 
l’acqua santa, 

All'entrata e all'uscita la folla fa una imponente 
ovazione. 

Fatte le preghiere, I' Imperatore e lo Imperatrici 
uscirono dalla cappella, e ripresero posto nel corteo, 
prosegueido fino al Kremlino, 

101 colpi di cannone segnarono l' arrivo del cor- 
teo al Kremlino, dove i Sovrani furono ricevuti ed 
ossequiati dal clero, dalle autorità civili e militari 
o da tutti i dignitari di Corto, 

(S) Mosca, 21 — Nel momento, nel quale il 

o imperiale si avvicinava al Palazzo, il cielo si 
equando i Sovrani entrarono nel K remli» 
no le numerose cupole d'oro e d'argento e multico- 
lori delle Chiese e del Palazzo, percosse dai raggi 
del sole, mandarono riflessi di effetto sorprendente. 

Il corteoznel quale si trovavano moltissimi perso- 
nagzi in uniformi dai colori vivi, dalle foggie varie 
e caratteristiche dei popoli asiatici e le carrozze rie- 
chissime, tatte dorate, in stile del secolo XVIII, fra 


| le quali quella donata da Federico il Graude all’Im- 


peratrico Elisabetta, suscitò l'universale ammiraziv: 

L'Imperatore montava un magnifico cavallo bianco 
el indossava l’aniforme di colonnello del reggimento 

henski® col Gran Cordone dell'Ordine di San- 

Andrea, 

Alcuni Principi esteri vestivano lo uniformi dei 
loro reggimenti russi. 

Man mano che l'Imperatore si avvici 
buri cominciavano a suonare e le truppe formanti ala 
presentavano lo armi, mentre la folla sterminata ac- 
clamava frenotienmente. 

L'Imperatore ringraziava salutando 

Anche le due Imperatrici, dalle loro carrozze ti- 
rate da otto cavalli bianchi, salutavano la fulla chi- 

> il capo. 
Le Imperatrici e le Granduchesse erano riccamente 


| vestito nel costume nazionale rasso in seta bianca. 


arrivo al Kremlino, i Sovrani, i Granduchi, 
i esteri ed i personaggi che seguivano le LI. 
MAL si recarono alla Cattedrale dell'Assunta. 

Lo Crar e la Czorina pregarono dinanzi alle im- 
magini ed alle reliquie dei Santi e quindi visita» 
rono le tombe dei loro antenati. 

Nel momento dell' entrata dei Sovrani nella Cat- 
tedrale si spararono 85 colpi di cannone. 

I Sovrani quindi colla Famiglia imperiale e coi 
Princini esteri recaronsi nella Cattedrale di 8. Mi- 


| chele Arcangelo, ricevuti dall'Arcivescovo di Novgo- 


rod e poscia nella Cattedrale dell’ Annunziata, rice- 
vuti dall'Arciprete, 

I Sovrani, dopo la visita nello chiese, entrarono 
nel Kremlino, preceduti dalla Corte, dai cantori e 
dal clero, 

{ì corte imperiale, traversando le sale di S. Wia- 
dimiro, S. Giorgio 6 S. Alessandro e la sala del 
Trono, recossi nella sala di Santa Caterina e ac 
compagnò i Sovrani fino ai loro privati appartamenti. 

sera la città di Mosca, ad eccezione del Krem- 
lino, sarà illuminata. 

(& Mosen, 21, — Durante lo sfilamento del 
corte le strade più distanti da quelle dove passa- 
va erano completamente deserte. 

Tutti gli abitanti di Mosca e gli innu 
forestieri i erano riversati nelle vie del passag: 
del corteo, nelle quali, seubene le persone fsssero 
strettamente pigiate, non si ebbe a lamentare nes- 
sun incidente o disordine. 

Tutte le finestre delle case fiancheggiaati le vie 
percorse dal corteo erano gremite di spettatori. 

Il corteo impiegò un'ora e 3H a percorrere tutto 
il suo itinerario che aveva una lunghezza di circa 
sei chilometri. 

La carrozza dell'Imperatrice vedova era sormon- 
tata dalla corona, mentre quella dell'Imperatrice A- 
lessandra, non avcora incorinata, non avera la 


di { corona. 


Quando i Sovrani entrarono nella Cappelladi No- 
nora d'beria le acclamazioni cessarono ed 
un silenzio profondo e solenne re 
teo non riprese il suo movimento. 

L'Imperatore si recò a piedi dalla Cattedrale del- 
r'Assunta alle altre Chiese, avendo a destra l'Impe- 
ratrice Vedova ed a sinistra l'Imperatrice Alessan- 
dra Feodorowna. 

L'entrata solenne degli Imperiali di Russia nella 
Cattedrale delì’Assunta fu uno spettacolo splcidido. 

Il Principe di Napoli' occupava nel corteo e dap- 

> tra i Principi esteri. 
Stasera l'Ambasciatore tedi dato un ban- 
chetto in onore del Priuci n 


Servizio specie dl Pop. 
Parigi 21, ore 18 — In occ 

di la stampa radi 

coli ditirambici in onore dello Uzar. 


Le corse a San Si 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Milano (San Siro), 21, ore 17,20, -- E° 
piovato tutto ieri sera e tutto ‘oggi. Le corse se- 
Euono sotto una pioggia fredda incessante. L'Ippo- 
dromo è squallido. Poche centinaia di appassionati 
nel pesage. Assenza quasi completa di signore. 

Assistono le LL. AA. RR. il duca e la duchessa 
di Aosta e il conte di Torino. 

Eccovi i risultati 

Prima corsa, premio Cassano (corsa a vendere) di 
lire 2090, Sulle entrate lire 400 al secondo e 200 al 
terzo. Distanza metri 3200 circa, Corrono e arrivano 
în quest'ordine: Foedora di Bordonaro, Upupa di 
Camfio, Sabina di T. Rook. 

Seconda corsa premio della Cagnola (handicap di 

dente) di L. 2000, Salle entrate lire 400 al p 
uo e 200 al secondo. Distanza metri 1800 circa. 
Corrono 7 cavalli Varesa di Costanzo Sinesi riuce 
per mezza luoghezza su Mosquito della razza Volta, 
arriva terzo Giaucus di T. Rovk. 

Terza corsa, premio dei Drags, di L. 4000. Sulle 
entrate L. 400 al secondo e 200 al terzo, Distanza 
metri 1600 circa. 

‘Corrono e arrivano nell'ordine seguente: Sautiago 
della Petite Ecurie (quotato 12), Jubiée di T. Rook 
(quotato alla pari), Hoya? Hart della razza Volta, 
Troldo della razza di Carmignano, Henry VILI 
di Alfredo Perrati. 

Quarta corsa, premio Savoia (steeple-chase - gen- 
tlemen-riders) dP L. 5000 e una coppa d'argento al 
cavaliere del vincitore, date dal duca d'Aosta e dal 
Conte di Torino. 

Sul premio L. 1000 al secondo, Sulle entrate lire 
400 al terzo. Distanza metri 3500 circa. 

Corrono e arrivano: Massi (favorito) facile pri- 
mo, montato dal marchese Caracciolo, Geranium dal 
tenente Dell'Acqua, Girthead da Ferrati, La Boivre 
dai capitano Savoiron, Lady Elisabeth dal tenente 
Rangoui, il quale cadde ma rimontò a cavallo. 

Ore 18,20. — Quinta corsa, premio del Naviglio 
(corsa di eiepì - handicap) di L. 1000, Sulle entrate 
L. 500 al secondo e 250 al terzo. Distauza metri 
2500 circa, 

‘Atrivano primo Bresles di Marino Torlonia, mou- 
tato Ga Burna quotato 3, secondo Araldo (favorito) 
del marchese Benzoni, terza. Saphirine di Tesio, è 
poi Enio LI del gen. Agei e Piguante di Bordonaro. 

Sesta corsa, premio delle Patronesse (corsa piana 

‘cavalli da caccia - handicap) di L. 1500 di cui 
300 al secondo e 200 al terso. 

‘Arrivano prima Agoras splendidamente montata 
dal marchese di Roccagiovane, seconda Infanta mon- 
tata dal proprietario, terzo Saint Andrew montato 
da Caracciolo, Sé 


Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta 6 
il conte di Torino, ritornano questa sera a T'orino. 


i 


| lano la parte di Siegfried w 


Le assicurazioni del lestiame 


All'Editoro del Popolo Romano. 
Roma, 28 aggio 1888. 

Nel Popolo Romano di nesta ‘mattina, dandosi 
notizia dei lavori della Commissione incaricata di 
compilare uno schema per un disegno di legge sulle; 
epizoozie, sî esprime meraviglia perchè si sia parlato 
di assientazione di Stato. Mon comprendiamo, si di- 
ce, che c'entri lo. Stato-con le assicurazioni del be- 
stiame. dla è proprie così. 

La Commissione studiava un sistema, come quello 
che vigo în Baviera e‘im altri paesî, "per il quale 
ogni proprietario del bestiame è obbligato a versare 
ncile casse dello Stato un premi per ogni capo in 
proporzione al valore dell'animale ed ha diritto, fn 
caso di cpizoozia, dì essere indennizzato di tre o 
quattro quinti del valore degli animali morti 0 ab- 
battuti per misnre di precauzione. 

Intorno alla possibile adozione di questo sistema, 
la Commissione volle consultare alcuui egspicnipro- 
prietari ed allevatori; ma tenuto conto-Meile osse 
vazioni fatte in proposito e delle condizioni del no- 
stro paese ho ritenuto non doversi per ora sollevare 
tale questione. 

Con perfetta osservanza 

Dev. G. Valenti 
segr. pon. della Società agricoltori italiani. 


Certo è più comodo chiedere le indennità allo 
Stato, senza pagare il premio di assienrazione ; 
ma è facile che questo concetto, cni pure accen- 
nava la comunicazione, possa essere accettato dal 

InPariamento. 
nte assicurazione è allora niente indennità. 


Tribunale ieri colpi a sua volta quel tel mobi 
20,7 meni e 5 giorni dédeclusione, siro 
Nel frattempo la disgraziata potrà respirare. 
Comincia male! 

Leopoldo Raffi, 18 ammi, calzalaîo nel nogozio Jusara a 
s Chiara profilo. del soprabito, del padrone, ne irc 
ÎÌ prfafoglio. 60 55 Îre © Tai scappò. Ala la questo È 
aggtantò dopo pochi Gioni 6 ii, A Ulzo d,iglnne se 
mesî meso!tre Igiorni, Gli giorassero ! 


X Sezione. 


Pres. Morelli -Giudici: Galli e Vlacidi - P. M: Dice, 
Uno studente tecnico, 

Dopo tre giorni finì ieri 1a esmsa contro Silvestro Hertin; 
22 romano, stente dell'Istituto, toenîco, Fra acensato di 
aver. radajo ‘allo zio liotro Gentili, col quale combitava, un 
portdfogli eon/t. 1030, na fiele: e un altra doppietta sl- 
l'avv. Carlo Marini ©” poi cirea f000 lire di bianehesi 
danno dei coniugi De Farro, che tenevano in due grani 
madi in copsegna al padre del Bertini. il P. M. ritirò | 
cusa pel primi duo e chiese 10 mesi per la bianchesi». 1} 

ale accolse la reggisitori 
vor "PC at Randanini Stio 


Marini 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI, 22 maggio 1896 — S. Eusebio, 
Leva il solo alto ore 44 Jonta alle 7,29 a, 
Lova la luna alle ore 2,55 m - Tramonta allo 1, 


Quarantore, — S. Giovanni de' Fiorentini, dal giorno 2 


Contro la filossera 

I conte A. Cencelli, pres. della Commissione 
antifilosserica per la provincia di Roma, reclama 
il concorso di tutti i proprietari di vigneti per 
impedire cho l'infezione già scvperta nel Viter- 
bese e limitata piccola superficie, si estenda. 

Aneitutto convien astenersi dall'introdurre da 
altre regioni tralci e barbatelle e poi è necessa- 
rio denunciare al Sindaco e alla. Commissione 
provinciale qualunque deperimento sì notasse nelle 
Vigne, onde persona competente, senza alcuna 
spesa dei proprietari, possa stabilire sul posto se 
trattasi di filoasera 0 di altra malattia. 

Un avviso in tempo può salvare tutto, il ri- 
tardo può essere causa di grandi danni a sè e 
agli altri 


Teatri cd Arte 


Lirica — Società Wagneriana di 

— nota per le sue grandiose esecuzioni animali or- 
ganizzate e dirette dal Martucci — ha ideato que- 
st'auno di eseguire diversi brani dei drammi di Wa- 
guer fra i più salienti ed i meno neti, nel grande 
concerto che avrà luogo domenica 24 maggio alle ore 
14, nel Teatro Comunale. 

iamo fra i pezzi orchestrali il preludio del ter- 
20 atto dei Maestri Cantori, una delle pagine sin- 
foniche più importanti che Wagner abbia scritto ed 
a torto non mai eseguita in Italia in alcan concer- 
to, o così pure la introduzione del terzo atto del 


Tristano e la scena che segue, puramente istru- | 


mentale. 

Ma l'attrattiva maggiore del concerto è riposta 
nella prima esecuzione italiana dell’ ultimo atto del 
Siegfried, che viene riprodotto come fu dato dalla 
troupe del Neumann nel 1683. omettendo cioè la 
scena del Viandante e cominciando dal momento in 
cui Siegfried, varcato le fiamme, giunge presso. Bra- 
nilde addormentata. Da questo puuto sio alla tine 
del dramma è la parte più luminosa, più emozionan- 
te della Tetralogia, e contiene quel famoso “ Risve- 
glio di Bruuîlde , che costituisce una delle impres- 
ioni più intense che si possano provare al teatro. 

Esecutori saranno la signora De Flrenstein dele 
DOpera di Vienna che fu prescelta per creare la par- 
te di Brunilde nel Crepuscolo degli Dei a Torino e 
il tenore Horgatti che ha creato recen'emente a Mi- 
prologo del Crepuscolo 
eseguito ai concerti della Scala. 

Drammatica — Al Prince of Waless Theatre 
di Londra ha avuto Inogo una rappresentazione di 

n e Giulietta di Suakespeare. Il pubblico ha 
vedut., nelle rispettive parti dei due leggendari 
manti, due sorelle, le signorine Vera ed Esmè Be- 


| ringer, caso senza precedenti sulle scene inglesi. 


- 
La vedeca di Schumann — Un dispaccio da 
Francoforte ‘annsuzia che ieri è morta la pianista 
Chiara Schamann, vedova del celebre maestro. Essa 
aveva fondato a Rerlino unn specie di Conservato- 
rio, molto frequentato dalle signorine, ove dava gr: 
di ‘concerti, onorati spesso dall’ Imperatore e dalla 
Corte. 
Arte, -— A Londra ha avuto Inogo la vendita 
all'asta di una collezione di tabacchiere artistiche, la 
ro, ornate di pietre prezi.se, smal- 
inture © rim i ai regni di Luigi XIV, 
e Luigi XVI di Francia. I 112 lotti ban- 
prodotto in tutto 
è stata venduta per 1800 lire sterline, un'altra per 
1100, un'altra per 600, 
na 
TN lampadario all'Opera di Parigi. 
(S) Parig — Un contrappeso del 
lampadario del teatro dell'Opera cadde nell an 
tro sulla quarta fila durante la rappresentazione ue- 
cidendo una spettatrico e ferendo due spettatori di 
Parigi. 
La tappresentazione venne sospesa. 
L'accidente è attribuito alla fusione, in causa del- 
V'elettricità, del filo che sosteneva il lampadario. 
— e@e-T_ 
Assassinio di una cantante. 
Si ha da Costantinopoli : 
La signorina Brabetz, dell'Opera di Vienna, è una 


brava artista e per di più è bella, E l’esser bella fu | 


sna sventura, giacchè mentre stava a cena in casa 
col patrigno, entrarono tre turchi che la uccise 
ad istigazione di uu giovane signore turco, che le 
aveva inutilmente offerto Îl suo cuore. 

La signorina Brabetz avera appena compiuto 
20 auni. 

I giornalip Stambul e Moniteur che diedero la 
notizia farono subito sequestrati. 


‘olone 

(8) Tolone, 21. — E' avvenuta. un'esplosione 
nelle officine piroteeniche marittime, situate all'ovest 
della graude rada. 

Un magazzino annesso alle officine è completa» 
mente saltato in aria. 

Due operai sono rimasti uccisi e parecchi altri 
feriti 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale - VI Sezione. 
Pres: Simonetti - Girdici: Gennaro e Giocoli - P. ML: 
Grazioli 
Bancarotta semplice. 
Per irregolarità nella tenuta dei libri e mancata denunzia, 
Alessandro Cipolletti, dî anni 26, da Cremona, che teneva 
liquoreria in via Massimo d'Azeglio N. 13, fu condan- 
vato, în contumacia, a 5 mesi di detenzione, 


Nei bassì strati. 

Elena Inghiosi é una disgraziata, che esercita fuori Porta 
S, Lorenzo quel mestiere, al quale era assegnato sotto l'an- 
tica Roma il quartiere della Suburra. S'imbatte un giorno in 
un tal Luigi Severini, d'anni 24 di Acqualagna, noto pre- 
giudicato, il quale trova comodo di assumere verso la disgra» 
iata quell'altro mestiere, per il quale l'Imperatore di Ger- 
mania ha fatto aggiungere al Codice un articolo speciale. 

Non riusciva l’infelice Eiena a mettere assieme dieci soldi 
cho l'altro glio ne prendeva undici @ guai a non dargl 
Difutti il giorno in cai, rimasta con otto soldi senza man- 
giare, si rifiutò di darglieli fu colpita atrocemente — ma il 


La più bella | 


METEORECO 


Furopa pressione sensibilmente elevata occidente al- 
tuanto bassa generale altrove 

Italia 24 ore: barometro disceso setto ail nn mill. Nor] 

ozio valle padana e Sicilia ; venti freschi 

spera biata irregolarmente. Stamano 

operto piovoso Nord, poco nuvoloso altrove; veuti 


no pie 
‘utioi 
mare mosso agitato. 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 

dei Laboratori della Dir. dollx Sanità Pubbl. (Piazza V.}) 
maggio 

Temperatura dell'aria. | ioass 23 Mini, 102 

4 metri LAO sopra il anolo È osservata a ora 13 198 

Tenip. del amolo osservata | mi 0.0 [m. .20]m, 010] 


nd ore tsalla profondità di | 164 | 14 | 164 | 


a 


Spiegazione del Passatempo precedente 


BENE-VENTO 


Canonici Attilio, materassaîo, con 
sgname, con Grifoni Ani 
‘9, con Dionisio Maria 
Orazi Gioncchino, infermiere, con Belli Pasqua 
Fazioli Nicola, vaccaro, ioremiini 
Pistilli Alessandro, calzolaio, con Melchiorri Italia 
Idassarri Enrico, maresci 


Nati 0 morti denuuziati nel giorno 
Nati 31 compresi 1 nato morto. 
Mortì 2) dei quali 7 sotto { T ani. 


Campanelli Sabi icesco, Palombara, 70, vedova 
Alati Giuseppe di Agostino, Bova, 44, coning. 
oli Agnese fu Fidi, Roma, $3, nubile 
Virgili Virgilio di°Eurico, Sondsio, 11 
Puseri Gio. Baita di Gio. Antonio, 76, e 
Zuccatosta Gionechino fu Giovanni, Fabriano, 68, coning. 
Chiari Ross fu Vincenzo, Velletri, 72, soviug. 
Triti Cosare di Erasino, Roma, % 
Moreuri Maria di Liberato, Rom: 
Gigli Maria fu Felice, Sul 
Stadi Maria di Luigi, Capistro 
Zaccagnini Giuseppe fa Gio. Batta, Velletri, 43, 
Falconi Adelaide fu Antonio, Roma, 72, vedova 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
en ra 


__ Dalla provincia romana 


Avagni, 20, — Incaricato dal Capitolo, l'in 
O. Capo presenterà, quanto prima, al Ministero del- 
l'istrazione P. il suo progetto per la sistemazione 
degîi stalli nell'abside della Cattedrale monamesto 
nezional 

messo a posto lo storico seggiolone di Bo- 

o VIII (benissimo conservato nel Musco) opera 

del Vassallett, Ottenuta l' approvazione, i lavori 
verranno subito iucomineiati, 

Per la spesa alquanto rilevaute, un lbenemerit 

ittadino, che desidera rimanere neli' incognito, 
pusitato nella Cassa Capitolare L. 2000, Altre 
sgizioni verranno ancora e tali da costituire u 
fondo di cirea L. 10,000, Non và poi il 
corso del Municipio e del Mixistero per un'opera re- 
clamata dall'arte. 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservat: 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 21,9 — minimo: 10.2, 

Al Quirinale — Teri, alle 14 12, S. M. il 


| Re ricevette in udienza solenne, col cerimoniale 


d'uso, il nuovo ministro dell’Uraguay, signor D: 
niele' Mune Ù 

Il comm. Cosimo Peruzzi, accompagnò in car- 
rozza di gala, della R. Casa, il ministro dalla sua 
residenza al Quirinale. 5 

Il comm. Simone Peruzzi lo introdusse alla pre- 
senza di S. % 2 PETE 

— Nel pomeriggio S. ML il Ne ricevette in ndien- 
za di congedo il generale Primerano. 

‘Vaticano. — Il Pontefice farà celebrare una 
messa per l’Arciduca Carlo Lnigi d'Austria. 

— Sabato alle 10 12 nella chiesa di S, Maria 
dell'Anima verrà parimenti celebrata una messa 
fansbre per l'Arciduca. 

Vi assisteranno le due Ambasciati 

— Jersera sono partiti per Vienna i monsignori 
Tarnassi e Belmonte. Essi raggiungeranno mon- 
signor Agliardi, insieme al quale si reckeranno 
a Mosc: 

- Teri mattina il Papa ricevetto mons, Paolo 
Fioravanti vescovo di Veroli. di 

lio comunale — Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà în seduta pubblica. 

Sanità pubblica. -- Occorrendo al Mi 
stero dell’ Interno conoscere di quanto siano au- 
mentate le spese dei Comuni per la pubblica sa- 
nità dopo la legge 22 dicembre, il Prefetto ha 
invitato i Sindaci della Provincia ad indicargli 
la spesa ordinaria sostenuta ogni anno dal 1888 
in poi per stipendi e salari del personale sanita- 
rio, per le farmacie, per manutenzione e custo- 
dia dei cimiteri, per la Vaccanisna, PE la ma 
nutenzione delle condutture d’acqua, delle fogna- 
ture e dei laboratori e le spese straordinarie per 
costruzioni di condutture di acque, per costru- ' 
zione ed ampliamento di cimiteri, per costruzione 
di fognatura, per impianto laboratori, per visite, 
ispezioni e per quant'altro si riferisce alla tw 
tela dell'igiene. 

Sarà una statistica interessante, dalla tas DI 
potrà dedurre sia stato il pi td 
ti ultimi annî in fatto d’igiene nella nostra 
Svincia, ; 
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10 
‘el lavoro, iersera, nella sala della 
vi fu un’adunanza numerosa: al- 
ci pareechi consiglieri comunali è pro- 
cervi rapprestatanti di Società operaie. 
l'opportunità di un’agitazione per il porto 


a e Barzilai - 
ni, Gattorno, De 

arnechi, l’omassi, Giovagno- 

i - Cons. comunali: Veralti, 

zani, Pacelli E, Pacelli 

ieri, Placidi, Cecchini, Bagarini, 
ori. Peso, Jacovacci, Modigliani, 
, Malatesta, Civaileri, Coltel- 


imnicazioni del 
ad Lucarelli prima 
lissero nettamente, che non era la 
ie si impegnavano lo Società ope- 
di e nisimiti imprese, promosse 
minore buona fede e prati- 
tatte come la nebbi 
nua, il canale dell’ 
rsizione ece, Dica la Cam 
ito in mano da ritenere che que- 
abilità di riuscita, Intan- 
no per dar serietà alla 
vessero futto il depo- 
. Ad ogni modo 
‘o il Governo deve 
nè la classe o) 
che richiedono 


nehi.ri 


quali il: Giovagnoli, 
re la cani 
, accennò alle basi 
0 dello Stato ece. 
si delil 
greguisi de 


a giapp LAI 
one Na conferito all'avv. Carlo 
1of.ssore delle lingue e letterature 
Università, la 


nza del suo 


è numerose opere dell'egregio 


one e la Jettera- 


ne. 
seno artistico, — Teri l'altro, 
fa chiaso il concorso per un 

meri da collocarsi al 


scaltori Pie- 

muberto, 
, Galvani Gae- 
ssano Vin: 
Pozzi 


Tri 


fili, € 
Manr 
vaio, iL 
, Crifomi Riccardi 
zio, Valente Libero, 
Simonetti Enrico, Zacc 
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jeipale 
elle tribun» solit 
olo in 
lo della Girandola per Ja fes 
siano riservate a p li E 
: i alunni pov ole comu 
Le senole da 


(18940 

in Roma 

D — presentato dal diretto 
Parisotti 

Come è noto l'Amm. d 


tecnio 
Istituto stipulò con 
convenzion 
veri © meliante sussidio da desti 
i adulti. 
i è stato posto în con 
35 informi, numero s 
lo richieste. 
Nel period i si viferis il resoco 
inseriti nei registri d alt 
pa 
tisi 
ta 
stitato farono così & 
3. el. SS. 


ridottissima, chi 
henefittori. Questi 
i e 4340 gio 


cifre risulta come il comp 
quel che si 
i poveri. 
Tarono praticati 96 atti ope- 
arono cataratte, Sui 66 ope 
n ottenuto il risultato al que 
sola vol i 


dieci il nu 


di epera 
iti di passaporto per l'e 
r non avere alcuna occupazie 


blico 
dt gricolturi 


Lupa. 
conferenza anche gli es ra- 


eriza — La Società filodrammatica 
ido teatro al palazzo Altnps 
è 20 una recita stra 


farsa in 
dinicose, e Le nostre a mme- 
> Xorest, Vi prenderanno parte 
mmatici di Roma sotto la di- 


i La storia di un sala 


_ Domenica prossima, 

ularia, avremo una rin- 

irà dello più interessanti fin qui 
te programma com- 


no notato 2 

quardi, la gara fra gli stadenti ecc, con nu 

rose iniserizioni. £ 
Gupedali di Roma — Movimento dei ma- 
ti al 20 maggio 1896: 


risistenti |Entrati 


data di 
8. Giovanni 


leri mattina una 

sea Bacchetti, abitante con 
tti in via Tiburtina 44 nel 
tizia Conzales in via de- 

i ingoiaudo un fiaschet- 


timpatica ragazza, 
madrigna Oliva Vene 


Dal caporal maggiore Giuseppe Marlucci, addetto 
tia Dilitrne di cnità militare, e dal soldato del- 
11 fanteria Manni Andrea, la poveretta fu adagia 
ta in una vettura © trasportata all'ospedale di San 
VAntonio, E 

ie giunse però in tale stato che si dispera di sal- 
varda, SC 
Pare che la ragazza sia stata spinta al suicidio 
perchè — almeno così dichiarò essa stessa i. dà 
stanca di soffrire i maltrattamenti della madrizua 


it diepiaceri di 
ua la ventenne Bronzi Albina, nativa îi Cont 
tone, ieri alle ore 8, nella ana abitazione in via Mar" 
forio 16, tentava di suicidarsi, ingoiando una eolu- 
ione di acido borico, Asslita poco dopo da atroci 

lori, la giovane chiese soccorso, Fu accompagnata 
alla Consolazi:ne da una sua amica, certa Tersigni 
Filomena, convivente con lei, e giudicata guaribile, 
salvo complicazioni, in 8 giorni. La Bronzi dichiarò 
di aver già bevuto una miscela di fosfori. 

E' morto «ll'ospodalo di S. Antonia il capo- 


ino aveva 
cominciasse lo 

N Lombardi 
artista ed ebbo 


replica stasera 


L' impresa — 


esauriti i biglietti molto prima che 


spettacolo. 
sostenne la parte di Amleto 3a vero 
stai e molti fiori © doni. 

to il gran successo riportato — 
lò stesso spettacolo. | | Fabr.. 


— e@— 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Valle — Massinelli in sconza, oro ZL 


‘ore 21. 
ne, Le Lieure:(Via Mortaro, 17) Bogni 


mastro wuratore Ghiringhelli Romolo avvelenatosi 


col sablimato corrosivo per dispiaceri di famiglia il 
giorno 8 corrente nella sua abitazione in via Pri 
cipe Umberto. 
__Un fratrleîdio— In seguito a diversenze di 
interessi il 3 febbraio scorso in Montecompatri Îl vi- 
guavolo Pietro Pagliani con una ronca colpiva la so- 
rella Vittoria, producendole 28 ferito, Ai primi del 
corrente la Vittoria cossava di vi- 
le rilasciava il nulla osta pel 


Egregio Si 
Due auni or 


seni bronchiale forti 

Il pretore di Frascati, ro Valentino, peraltro a- 
vendo ricevuto lettere anorime che l'avvertivano del- 
l'accaduto, ieri l'altro faceva esumare il cadavere. 
N dottor De Pedis, perito giudiziario, constatava in- 
fatti che la Vittoria Pagliani era morta in seguito 
alle ferita riportate. 

1 fratri latitante. Taranto 

Una grave disgrazia. — A Trevignano sù 

iccolo paese sulla sponda del lago di Bracciano 

rreva la festa del pat: Bernardino, 

N ie erano stati organizzati pubblici 

divertimenti, e il programma delle feste comprende- 
va naturelmente î fuochi artificiali, 

Dararte la notte precedente la festa il fuochista 
De Lea Stefan» insieme ad altri quattro cpe- 
Tai stava ultimando alcuni girelli quand» in una 
staiiza attigua al laboratorio avveniva u 
da e 


quest'anno fi 
che tanto m 


no $ 


Contribuisce 


> dei fuochi artifi 
pato un incendio ed il tetto della casa era. Baltato 
in aria! 
Fortunatamente il De Leguarli e i suvi operai 
sero îilesi, 
Tutto îl paese fu subito in moto, ma salvo i 
dell'edificio uon si ebbea deylorare alcrna di 
Una capanna in fiamme, — Ieri 
cascalmerte incendiavasi la capa 
di Leopoldo Dant.ni abbacchiero 
zi nella tenuta di Tor Pagnott 
Il fuoco dist 
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- Altro investinient 
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mato, 
Bar 
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. La guardi 
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ALBE 
Camere da L. 
Posta Centrale. 


{fe — In via Marmorata Î 
> tra Îl commissicnario 
, bresciano, e certo Piauti M 
Fra cistoro esistevano vecchi ran 
is mmninistrati dal Plauti 


con una brona di sedi pugni, 8 
al Bonvicini a titolo di 
Nel 
scinula, il bracciante Panella Bi |. 
ver bevato — e si capisce — un po' più del 
o, atta a col Iustrisearpe Savino n 
per tutta ri assestò 
a scena il quale, da una sta 
della Croce Verde, fu accom 


Dott. Ascemzi » 


Roma. pia: 


di cosa grave. 
sono umane attina alle 
712 una pattoglia di cara! _ la 
Giuli 5. Paolo, riuvenne su di un marieciolo ur 
schio umano inter un'altro teschio mancante della 
‘ella inferiore, u 
medesimo per mezz 
menti di uno scheletro, Li 
Ì ‘e con la qua 
quel Inogo. 
tesunzia all ità giudiziari: 
— ]ì pittore Nassi For 
a jerì a pusto l'inse 
a Corovari. insi 
i sui 5 


GR 
S. di 


nowt 
trovava della | 


osa era Stalt | la stagione ta 


| mo chene! E 


grito il martello dalla mano del E FeS 


, per scaricate un 


ranere all'ospedale 


urono firmi 


ni nell'eser 


lia Direzione Vart 
di ferro, si schiaccii 


accidene 

di pala 

entre caricava un V: . odtià 
amubizo Diagioli Pic DB venduto | MELO 

el cortile della 

cetti Alfredo di anni 9, | numero le; 

lo con alenni comp e 
abbia dovut 

ca. zi e giorni se- 
nidi vendite artistiche del 


guenti all 
i 70, Esposizione 


Saporetti 
blica dalle 9 alle 12. 
dita ali Asta, — Ve 
ore 10 ant., a totale neuto 
Jetti ed altro esistenti in v 
Vendita di mobili d'occa tI 
nerdì, 22, ore 10, nello Stabilimesto in P 
Gelli. >, si vendono mobili camera da letto 
pranzo, tappezzeria a fastasta e mubili dorati 
tro, come da catalogo che ivi si dii 
Il perito 


“Iniziò posi 


e Sahat 


Degno di 
che raccoma 


Piccola Cronaca 
odi Dire: 


fonte di Pietà. tivi, 
— (Venerdì, 23 maggio 1896 — La Custodia. — giudi 
Oggetti d' oro, impegnati VIL ottobre 1895 fino | pome 
als polizza 241900. alla. posterit 
Oggetti biancheria e vestiari 3 
tolre 1895 fiuo alla polizza 
Si pagano î resti dei pegni 


= Ai con poche di 
idea di dolo 
| canza di dii 

Nel discor 
a rimarcarsi 


COSTANZI. — Domani sera, la drammatica | 
compagiia Pia Marchi-Maggi, con L Provinciali | 
@ Parigi, principia le suo rappresentazioni. | 

Le nevità promesse durante la stagione sono : 

Le Ruban; Padre suaturato ! di Polsen; Un quarto 
dira! del duca R. Carafa d'Audria; Battaglia di 

> di Stidermauns IL francese in 25 lezioni, 
Clisafalli; La sposa recalcitrante, di 
*dillot; (# alla croce) di Feydeau e Desvalli 
dio cocottes, di G. Duval; Laura Dulloz, di P. Le- 
grand: Lo trappola, di G. Duval; La caccia al 
cinghiale, di Bisson; Nel primo dì delle nozze, 
di Chivot, 


VALLE, — Al simpatico e geniale artista | 
Edoardo Giraud, iersera, pel suo spettacolo d'onore, 
far. no fatte feste grandissime. 

‘queta sera © Primm d'upril, Massinelli in va- | 
causa el il Muester Pastizza. | 

QUIRINM — I Rigoletto continna ad avere 
successi bellissimi. 

te ittonde con ansietà per domani il Trovatore. 

MANZONI, — Perla bereficiata dell’ artista 
Dillo Lombardi, il teatro iersera era gremito. Il bot- | 
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sulle onoranze che si 
e non ai capi tigrir chiara n 
avere maggiori informazioni di quelle già 


tative Baldissera-Mangasci: 
ed attenderle. 


ignor Carlo Arnaldi 
Viale Magcuta, 70.- 
gono, nel meso di germaio, ebbi un 


attacco d'infinenza che mi lasciò un'asma con tosse 


che si riacutizzò l’anno scorso 
i tentare l'uso del suo maira- 


issima 


totalmente libero dalla tosse, dali” 
AL 
jamenti nel mentre 
cenza, 

Dev 

TUSI ERNESTO 


“Perrone Di Carne 


della Compagnia Liebig 


Nenessere dei malati. È 


peptoniz 
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a Brindisi 
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pomerig= 
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nazia, ogni Giore- 


di celerissimo Triesi 


pei Brasil 
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Jugressi: Via Drit 
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a Crociferi, 44 (press 


Lia Claudio 92 piano L 
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1 iparto Seterie di Co- 

pasto LaserieeCotoneris. 


abilimento Vendite (ro 
D, 58,32 dicetto da "P. 


nisco 


icino sfime ed inve tari in Roma e Proviu 


Sassonia Weimar, 


cit 


Napoli il siguor Mae Ve 
tati Uniti. 


i, ame 


La Camera di ieri. 
Dopo i quarantacinque minuti di prai 
consacrati alle interrogazioni, la 
Mora discusse ed approvò una modificazio» 
nento interno, per cui il | 
| europe 


nl si presume, sempre fino a pro- 
vecedente tornata 
$ sciogliersi per constatata man- 


la discussione generale del 


io della guerra, nella quale pariarono 
Valli È 
briani, Colatanmi > 


genio, Valle Angelo, Im- 
apoleone e Mazza. 

nota il discorso dell'on. Valli 
ndò la stabilità degli ordina- 


militari, ridotti « giusta: proporzione 


amomica del paese, e com 
esiti che 
e di for 


à. 


L'on. Ricotti, che rispose immediatamen- 
te, sgonfiò tutta la macchina dell’on. Mazza 


ichiarazioni, che escludono ogni 
e riducono la cosa ad una man- 
igenza. 

iso dell’on. Colaianni nnica cosa 
la frase che egli, essendo politi- 


camente favorevole al Ministero, non potrà 
dare îl proprio voto all'on. Ricotti, avyer- 
sario deciso amen it 

L'on, Ricotti è stato visibilmente impres- 
sionato dalle parole del deputato radicale. 


dell'ordinamento territoriale. 


seduta, finalmente, l'on. Ricotti 


rispose a due interrogazioni relative alla 
i Adigrat, confermando la spi 


VASI 
‘ta in altra parte del giornale 
resero alla baudiera 
i tigrini e dichiarando di non 


sul ritorno del Salsa e sulle trat- 
+ averle chieste 
Le parteciperà appena rice- 


Oggi contiiuerà la discussione del bilan- 


cio della guerra in seduta pomeridiana € 
parlerà l'on. Ricotti, ilcvi dis 
tato con molto interesse. 


‘orso è aspet- 


i varii decreti di promo» | 


Nella sed: del mattino proseguirà la 
discussione del progetto per gli infortuni 
sul lavoro. 

Nell'adunanza di stamane gli Ufici 
alla loro ccstituzione. Riuscirono eletti 2 

Ufficio L Pres: Parpaglia, vice=pres, Iimnetti, segr. 
Valle Gregorio. 

Ufticio IL Pres. Buttiui, 
segr. Anselmi. 


procedettero 


vice-proa. Giovanelli, 


Ufficio III. Pres, Pais-Serra, vice-pres. Nucito, segr. | 
| Xi conte Badeni si 


Galpinî, 

Ufficio IV. Pres. Miniscalehi, vice-pres. 
Rivera, segr. Vagliasiadi. 

Ufficio V. Pres. Chiaradia, vice-pres. 
la, segr. Moranti, 

Ufficio VI. Pres. Giusso, vice-pres. De Nicclò, segr. 
Fasinato. 
pico VI Pres, Cappelli, vice-pres. Frola, segr. 

dice, 

_ Ufficio VII. Pres, Gallo Nicolò, vice-pres. 
ni, segr, Camera. 

Ufficio IX, Pres. Sanguinetti, vice-pres. 
Gianforti, segr. Baragiola, 


Giunta delle elezioni. 

Fa discussa l'elezione contestata dell'on. Pipi- 
tone a Marsala. La Giunta deliberò per la con- 
validazione, 

Si venne poscia all'elezione di Napoli, 
mato Casilli, Dopo vivace discussione la Giunta 
deliberò di proporne la convalidazione. 


Elezioni politiche. 

Il IV Collegio di loma è convocato il giorno 
7 giugno prossimo per il Db Ilottaggio fra Ode- 
scalchi © De Felice-Giufîrida. 

Ministero ‘della marina. 

Il tenente di vascello Quesala Orazio è stato col- 
locato în aspettat 

Il medico-capo di 2. cl, Moscatelli Testi 
rà imbarco sulla R. nave Sicilia con le fu: 
medico capo-squadra. 

(ul_L giugno p. v. sbarclierà dalla R. nave Re 
Umberto il capo macchinista di 2. elasse Filosa Vin 
cenzo, venendo surrogato dal i 
di pari grado Galvani Vitterio. 

Il Caprera è giunto a Porto Said; il Gar: 

è partito da Pozzuoli: la Sa 
gusta îl 2 a Messina; la Lartenope è pare 
ania e giunta a Messina 
giunta ieri a Malta ln R. nave Palinuro 
e ripartirà il 26, 
A bordo tutti bene. 


Afan de 


stelluti-Sca- 


Rabi- 


Snardi 


prende- 


degna è partita da Au- 


AFORMAZIO) 


Per PAr 

Vienna, 21, ore 
inviò una corona 
tafalco dell'arciduca Carlo Luigi. 

Leri e oggi vi è stata una continua processiu- 
ne di popolo nella cappella ardente. 

Tl principe Alberto di Prassia rappresenti 
Pimyeratore Guglisluo ai funerali. Come rappr 
sentante del fto di Sassonia è stato destinato il 

Felerizo Augusto. 
Aile 10 la salma dell'arciduca sarà tra- 
ptata con gran pompa nella Hofburg e de 
‘nella chiesa di Corte, Domani dalle 8 alle 

9 il pubblico vi surà ammesso. Alle 16 di doma- 
È ci forà la tamialazione del cadavere nella chie- 

‘ei cappicciui ove riposan: tutti gli Asbor- 

Sabato alle LI sarà cantata una solenne me 
Sa di requiem. Queste disposizioni sen stato prese 
per non fare i funerali nel giorno di Pentecoste. 


: Prodi 
lughilterra e Venezuela. 


per l'inci 
Pesò esso ha rifiut 
\chiterra, benchè gli Stati Uni- 


Sud Africa. 


5) Erotoria, 21. — La decisione sulla cm 
mutazione di pena ai capi del Comitato delle rifor- 
Me, è stata rinviata alla settimana. ventura. Ora 
furono condammati a 15 anni quelli colpiti dalla e- 


assolti, 18 condan- 
a tre mesi, 


Dei 59 altri impatati. 9 furo 
nati a cinque mesi di carcere e 
(8) Londra, 21. — Un dispaccio ufici 
ferma che la commutazione a 15 ani pei capi del 
Comitato è di pura forma e non sura mautenita. 


in Corea. 
LD 
Secondo notizie dal- 


(Servizio a Bond: 


New-York. 21, ore $ - 
A quel Governo avrebbe accordato ad ui 
ilorse, una concessione pe 
ferrovia collegante il porto di 
Mipo con Seoul, ‘capitale del regno. 
Morse po bbe già diverse cone 


La Germania in Africa, 
Alcuni giornali consigliano il Governo 
parare una sjedizione molto più forte dei 
Liri che si è decigo di rinviare in rinforzs e che 


partiranno a giorni: ma il Governo non erede 
| 


Del momento urgente di farlo. — ì 

11005 seguito all'ultimo rapporto del maggiore 
Lontwein, governatore nell'Africa ocaîtentale del 
Sad, pare probabile una sollevazione generale de- 
gli horero, circa 80,000, che dite prov visti d'armi 


Parigi, 2i. 
presidente del Consigi 
ia accettato di presiedere il Congresso di a- 
*ricoltura, che verrà tonato a Pesth in settembre. 
°° Si telegrafa che gli incrociatori formanti la 
Scuola superiore navale entrarono nel porto di 
Biserta, manovrando in ogni senso. 
ito di Biserta, afferma che 
irare all'antica potenza ro- 
cia è padrona della 


Altri temono 
paese, Ogni de 
— La data 


(8) Avai 
cito ha constat 
tili esplodenti. ia 

Una cannoniera respinse i filibustieri, che tenta 
vano di sbarcare. : 

'S'insort, respinti a Jarneo, incendiarono 30 case 
solla spiaggia di Salade ed ebbero 17 morti. 

(5) Madrid, 21. — Si ha dall'Avan 

511 maggiore Godinez sconfisse a Santiago ln 
banda Delgado che ebbe 28 morti. La colonna A- 
Longo raggiunso a Gurna, Miranda e Trinidad sei 
Molte gli insorti che ebbero 26 morti col capo Dita. 
La eoionna Palauea sconfisse a Ponce Agayan (Vil- 
148) CRI iasorti che ebbero 10 morti col capo, Filip: 
W Nodriguez, Ia altri scontri gli insorti ebbero 42 
PO iti © molti feriti. Gli insorti fecero m_ nuoro 
tentativo di passare Ja linea da Mariel alla costa, 
ma farono respinti 


| Imperatore, al quale presentò i 


Gomez 
continna il suo movimento verso l’uvest, per ricon 
giungersi colle forze di Maceo. 


giungersi colle rat E IT 
AUSTRIA-UNGHERIA 

(Servizio speciale det Pop. Rom). P 

enna, 21, ore 15.53. — La carrozza del 

presidente del Ministero, conte Badeni, sincontrà 

oggi con un’altra vettara, Il cocchiere del conte 

fu Gbalzato da cassetta, i cavalli presero la faza, 
vb spiceand» un salto. 

— Il nuovo Borgomastro di Vienna, sig. Stro- 

bach, fu ricevoto oggi in udienza grivata dal 

e ringrazia» 

menti per la conferma della soa elezione. 


GRAN DRETTAGNA 
(8) Londra, 20. — Tremila operai delle fab- 


bricfe banco ripreso il lavoro; a Newlya però oggi 
ricominciarono i disordini 


ALCANICI 
(Servizio aperiele det Pop. How 
Sofia, 21, ore 16. 
decise di rinn vare il tentativo d’introdurre nuo- 
ve riforme e di dirigere in proposito una petizio- 
ne all» potenze firmatarie del trattato di Berlino, 


Borse e Mercati 


Monta, 21 maggio 1506, 
Borsa lirillante per la Rendita e consegnentemen- 
te in sensibile miglioramento da ieri. Esordita 4 
5 112 si spinse, sopra gli ercellenti avvisi dell'e- 
, fino a 93,50 per chiudere 93,72 112, 
56 


E il nuovo 99.10 a 99.20, 

Generali 57 — Acque 1236 — Gas esordito 805 
chiude 810 — Omnibus 218 a 219 — Condotte 212 

et iche 103 — Acciajerio 200. 
Cambi resistenti. 
— Londra 269 

Ore 18.30 — Fermissini. 

Rendita 93.70 a 93.7 equa Marcia 1236 — 

is SIO 812 a 819 — Omnibus 219.50 a 220 Cou 
dotte 211,50 — Risanamenta 29.50 


Bambio dazio rloganale 22 Maggio L. 107,15. 
Dai 18 al 24 - fino a L. 104 - L. 107,30 
10838 IDALIANS — 21 aprile 189» 
seen 


v | Atiteno | Torino | Fire 


98 40 


endita cont 
ld fise.| 9 
L.A 112010 30 |_£ 99 20 
RES 
Mobiliare. 
8, Generale 
terr. Medit, | 612 — | 
nn Mera] 674 
paio 


FOV iO. 
Nav. Gen, 


sl — 

CAMBI D OLL' ESTE 
Francia vista | T 107 27 
Berlino id 


Parigi, 21, 15,38 


fraue, è 010 emm 
» 8010 perp 
» 3 IR00, 
- ]ELALIANA 500 
tara è DOC 
nmoÎa. + è 
va MUOVA se 
"| ortoghese. , . 
3\fagnecese, + + 
Egiziano 6 010. 
i 


edito Fo: 
cn di Suer .. 


Lotti Turchi, 
eridion, ita', | 
tm sull'Italia, ... | 
— \au Londra. +. 
7 jeu Madrid. +. 
Slsnl'argentina .! 


iSio speciale del Por. Romd, 
warigi, 21, ore 1535 (fonte francese), — Ot 
tiva tendeura specialmente italiano paralizzata it 
chiusura da ribasso spagnualo dietro voce congiumr 
zione Mace: e Gomez, 
Pa 9, ore 16,15. — (Fonte italia 
aliano spioto ricompre echélliere chiusura eni 
a infiaenzata ribasso extérieur noti 
38 — inilo — 87,97 
qi0 — 17 — 125 — 568 
1010 — 


(9 amiria 
li.austori 
Id, carta 
Nai d'o 
Lire ital 
C.hoadro 


| 
[vai Const112% | 
italiana .| 86 
934 95 21 
dd 44) «4 4oflgizinno (102 | 
120 10] 120 15largent .| 31 


Verssalla 5, d'Inghilterra 9,000. st, Rit.st, 


cerlino,21 fermissimi Seonto ufficiale 
= 2 | SAGGIO 


Italia, » - è 
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A © 
i d'urgenza del giornale 
dini ne 5 


ore 18,15 (urge: 


Todond, = Vendite probabili del gionao. . Balle N. | 1000 
Fotonai, - ‘oontazioni dol giono > | 1500 
RNDENZA riservata 


oro 115 (trgenza) apertura 


pvre, 2) maggio 


atomi - Vendita provati del gionao Halle N, | 080 
SORBENZA calma por fino maggio La 18 30 


um Santa mood average 
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Vrrrorio CaerBuLIEZ 


LO ZIO D'AMERICA 


( APRÈS FORTUNE FAITE ) 
— Tradezione di “ Vera Nades, 
(Dirtiti riservati al “ Popolo Romano , per tutto Il Regno 


Aveva lungamente riflettato sui mezzi migliori 
per agire sulle anime; ed a ciò riferiva tatto, e 
ndo si proponeva di dotare Hyères di un col- 
legio anglo-francese, aveva le sue mire segrete. 
La signora de Rins era una delle poche per- 
none con le quali si fosse spiegato. 
— Mia prima cura — le aveva detto un gior- 
no— sarà reclutare un personale di prim'ordine. 
“ I nostri professori saranno uomini intelligenti 
» capaci, muniti di diplomi universitarli, iniziati 
allo scoperte, e ai metodi della scienza moderna, 
ma fermamente convinti che, per quanto impor- 
tante sia istruire la gioventù, occorre innanzi 
tutto farne la educazione morale, poichè solo un 
Dio sempre presente può regolare le nostre a- 
zioni © le nostre brame. 


“ Non-basterà che abbiano una pietà illumi- 
nata o solida: esigerò che essa sia amabile, gnia, 
attraente. 

“ Eh! mia cara contessa, guarderò anche l’a- 
apetto; non pretenderò che siano degli angioli 
ma chianque avrà un viso triste, bieco, poco a' 
venente, sarà scartato senza pietà. 

“ Si, intendo che essi siano gradevoli a veder- 

e gradevoli ad udirsi. 

$ La prima virtà che predicherd loro sarà la 
discrezione, e loro imporrò di rispettare le cre- 
denze, i pregiadizi © gli errori delle giovani pro- 
testanti che frequentano il nostro collegio, 6 co- 
lui che tenterà di convertirle sarà richiamato 
all'ordine. 

“ Non credo alle conversioni ragionate nè 
alla potenza dei sillogismi. 

© Molti inglesi sì son convertiti per aver pas- 
sata la settimana santa a Roma. Poichè se noi 
non possiamo offrire alle nostre inglesi feste 
splendide e grandiose cerimonie è per la porta 
del cuore che il vero Dio penetrerà in quelle 
menti ribelli. 

“ Trovando presso di noi persone di gran mè- 
rito, severe nei loro principi, amabili nei loro 

di carattere sereno, gaio, e completamente 


felice, al diranno: “ Una fade che inspira sì bal 
lo virtà dev'essere la vera; , 

“ Gli storici della lettoratara spiegano molte 
cose coll'influenza dei mozzi; questa mi pare an- 
cor più sensibile della storia dello coscienze. 

“ 1 medici d'oggi giorno guariscono molte ma- 
lattio con le care climatiche ; è questa ana cura 
che credo efficacissima tanto per l'anima che pel 
corpo, 

“ Mia cara contessa, io voglio che l' aria che 
si respirerà nel nostro collegio sia talmente dolce 
che, dopo averci lasciato, le nostre inglesi la ri- 
cerchino altrove e sentano il bisogno di respi- 
rarla per tutta la vita. , 

Il progetto era bello, ma un'impresa costosa 
voler prendere il cuore e l'immaginazione degli 
inglesi ! 

Il signor de Coulevreux li conosceva abbastan- 
2a per sapere che essi giudicano facilmente l'in- 
terno dall'esterno, e che per attirarli il suo col- 
legio doveva avere un bell'aspetto. 

Non s'impancava a far nulla senza una quasi 
sicurezza di rivinei 

Volle innanzi tutto aver la corterza di poter 
riunire dei fondi bastanti. 

Egli non possedeva che una mediocre fortuna. 


dite. « 

E' cosa dara l'esser ricco in progetti e scarso 
a quattrini; ma aveva molti amici e li miso a 
contributo. 

La signora de Rins, che passava per una buo- 
na economa, lo pregò di tassarla per quanto a- 
vesse voluto, ed egli non ebba alcon riguardo a 
caricarla, 

Foce poi un giro, presentandosi presso tutte le 
famiglie notabili del circondario, e senza rivela- 
re le sue segreta intenzioni, spiegò loro quanto 
lo stabilimento che avrebbe voluto fondare sa- 
rebbe stato di profitto alla città di Hyères e la 
fortana che avrebbero avuto i suoi sottoscrittori 
di trarre un onesto interesse dai loro versa 
menti. 

Però non si presentò alla Figuière; avendo in- 
vestigato lo opinioni del signor Trayaz, giudicò 
di non avere a sperar nulla da quell'enorme bor- 
sa, che rifiutava con mal garbo. 

Tali erano le informazioni raccolte dal signor 
Suequier. 

Trayaz le trovò soddisfacenti, e testimoniò la 
sua riconoscenza al suo commissario con un lie- 


disponsava (al poveri dua terzi dello sue ren: | vo graguito affettabso: ‘ora questo il sno modo 


di ricompensare. 

Qualche ora dopo egli conduceva la Signora 
Limièe nella sua gtanza, e, senza tanti prezm 
boli, le annanziava che aveva un Importante in- 
carico da affidarlo. 

Poi, senza entrare in inutili dettagli, dichiarà 


senza cuore, un insolente, la sua bestia nera; 
voleva mostrarglielo, e che le persone di fami. 
glia che l'avrebbero alutato a vendicarsi poteva. 
no contare sulia sua gratitudine, 

S'esprimera con un tono di sì viva irritazione 
che la sorella lo credè sincero; e non dnbitò che 
i suoi sentimenti per quell'ingrato fossero ban 
diversi da come diceva, nè che desiderassa Ia 
convergione e non la morte del peccatore. 

Egli le parlò anche della aignora de Rina, 4 
del grande ascendente che esercitava mu loi ls. 
gnor de Coulevrenx, di eni espose i progetti, 

— Non so spiegarmi — egli disse — perchy 
questo marchese non m'abbia onorato di una sua 
visita, nè mi abbia inoluso nella sua. lista di sot. 
toscrittori. 
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“ Veramente suppongo che dev' essere un fine 
volpone, disposto a lavorare clandestinamente 
alla conversione delle giovani inglesi di Hydres. 

“ Ma, per quanto indifterente io sia alla 
alla loro salute spirituale, sono in fondo un buon 
diavolo @ preferisco assai più che esse diventino 
ferventi cattoliche anzichè acri metodiste. 

Ki qui pronunziò un veemente discorso contro 
Wesly e i suoi disecpoli, sopratutto contro le 
sue discepole che sì credono le dispensatrici del- 
lo Spirito Santo, e che mentre dicono che egli 

* inspira quel che vnole, lo mandano impertinen- 
temente ad inspirare ove a loro fa comodo. 

— Quest donne — disse — hanno tutta l''a- 
more acre, ed a loro preferisco ancora i gesuiti 
travestiti. 

La sizuora Limiès non poteva indovinare che 
egli pensasso in quel momento ad un'americana, 
“a signora Haunah Wheeler, della quale non 


rariava inai ad alcuno, 


Dopo questa dissertazione, ritornando alla sua 
idea 35 

— Ciò che ti moraviglierà fortemente, a te che 
a meravigliarti sei molto facile, è che io intendo 
sottoscrivere per cinquantamila franchi al loro 
collezio anglo-francese. 

“ Ciò che ti meraviglierà poi meno, è che tu 
sei la persona che ho scelto fra tatte, per 1i- 
metterle nelle proprie mani signor Coulevreux. 

“ Ta mi sembri più zelanto delle tue figliuole 
per la gloria di Dio: nna tale missione, dunguo, 
ti spetta per diritto. 

“ Ma non basta esser zelanti, bisogna essere 
intelligenti, e noi staremo a vedere se tu sei ta- 
le. Cerca di comprendermi senza dimostrarmi al- 
tri schiarimenti : odio i discorsi lunghi. Apri le 
orecchie. 

“ Mi senti ?... Un giorno che passeggiavo iu 
garrozza con quel maledetto mobile, che voglio 
Duniro dei suoi cattivi precedenti, egli emise non 
so quale proposizione arrischiata, che mi fece 
pensare cho avesse sentimenti ortodossi, e fosso 
poco o nulla credente. 

“ Dimandai a que! cattolico all'ingrosso come 
riuscisse a poter vivere in sì buona armonia con 
la siguora de Rins, che era una vera divota. 


Mi rispose, stringendosi nelle spalle, che es 
sendo tollerante per quanto era devota, non ave- 
va mai cercato di esigere che egli praticasse; 0 
che se ella si fosse ingerita nei suoi piccoli casi 
di coscienza, egli non sarebba restato presso di 
lei nemmeno un'ora di più. 

“ Non ne dubito; è un prepotente che non si è 
mai persuaso che i pitocchi son tenuti a fare del- 
lo concessioni, che non è permesso a coloro che 
possiedono delle rendite d'aver dei principi dai 
quali possano recedere, e che questo lusso è con- 
cesso soltarto a coloro che mangiano il pane al- 
traî. 


E qui, chiudendo completamente l'occhio destro 
e fissandola col sinistro spalancato: 

— Hal capito ? le disse, 

Ella aveva capito, e più ampio spiegazioni 
sarebbero state superfluo. 

Era intelligente per natara; quando anche non 
lo fosse stata, una gallina che cerca grano pei 
suoi pulcini fa all'occasione miracoli di sagacità 
o d'industria, 


XVII 


Il giorno seguonte, subito, ella cominciava l'o- 
pora-sua. 

Allo due pomeridiano si presentò dal signor 
Conlevrenx, cha abitava una modesta villa nel 
sobborgo di Hydres, 

Fu ricevato con molta cortesia: portava cin- 
quantamila franchi offerti a titolo di dono gra- 
tuito, e per cominciare l'impianto, una manna 
completamente insporata, da considerarsi come 
caduta dal cielo. 

Il marchese, dopo aver manifestato la sua viva 
riconoscenza, s'impognò a dimostrargli che Tra- 
ya impiegava il suo denaro nobilmente. 

Gli spiegò come il collegio che si proponeva 
di fondare era tale da attrarre ad Hyères una 
numerosa colonia straniera; inaistetto sul carat- 
tere internazionale che intendeva dare ad un isti- 
tuto d’educazione, ove giovani francesi e giovani 
iaglesi, insieme, avrebbero 
si, amarsi, a liberarsi da stolti pregiudi 
stati involontariamente, 

Gili spiegò inoltre i v 
poliglotta, citandogli la s 


azgi dell'ins 
tenza di Carlo V: 


“ Ogni lingua straniera che s'impara è un'a- 
nima di più che si acquista , 

Era nomo capace di mescere alle banalità dello 
osservazioni argute, ingegnose: ella trovò cha 
diceva tutto con grazia, ma si guardò beno dal 
ripetergli ciò che aveva confidato alla signora 
de Rins, che sapeva discreta come una tomba. 

Lo ascoltava con la massima deferenza, nnita 
a non poca inquietudine, perchè cradeva scoprire 
in lui più cortesia che autorità, 

chiedeva se questo grazioso compagno, che 
sapeva insinuarsi si bene nelle grazie altrui, sa- 
peva poi comandare, se era davvero uno di que- 
gli uomini atti a dirigere coscienze e che sanno 
in ogni cosa imporsi. 

Aveva egli sulla signora de Rins tale ascen- 
dendente da esser certi che sarebbe stato obb+ 
dito, ove le avesse imposto di licenziare un gio. 
vinotto, dal quale alla fin dal conti ella non a 
veva che motivi di lode ? 

Temette che Trayaz fosse stato ingannato da 
false informazioni. 

Tuttavia cambiò d' avviso allorchè, terminato 
di parlare, egli la condusse con molta politica a 
parlarle un poco più particolarmente del gene 
rosa donatora. 
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Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla Ditta E. E. OBLIEGHT — Rom 


[PAVIMENTI E TAPPETI DI LEGNO | 


brevettati 
PAVIMENTI MOBILI - PARAVENTI SKODATI] 
Soffitti di legno di qualuaque stile e sistema 


ARTICOLI E MOBILI DI FANTASIA 
por decoraziono 0 per dilettanti di pittura, 
Ila Ditta P.lti ZARE di Milano 
Roma - E. GUFFANTI - Roma 
Via Due Macelli, 64 a 66. 
{Laboratorio di Ebanisteri 


ici postali con semplice dichia} J rar Necrologie di 50 parole L. 5 - 
1 (| INSERZIONI, “it convonissi Enno di vsgi i 


Via Due Macelli, 6-9, Roma} 


In cronaca L. 1 ta liu 


- Firenze - Milano - Parigi, Rue 


- Piccola cont. 75 - 


751.8 - di 150L. 15 -inpi 
di cinque lince, L. 8. 
nt. 70 - 4. pagina (5 colonne) cont. 3 


de Richelieu. 


3. pagina 


Cerotto degli Alpinisti di Gustavo Jacobi. — Rii 
provato e sicuro contro i CRLLI, INDURIMENTI DEL- 
LA PELLE o della PIANTA DEI PIEDI. Prozzo 


L. 1,25. — In ROMA: Fari 


macis Albini, 


torio Emanuele e Farmacia Marianecci 


MILAN 


ia Taglese, Piazza di Spagna; Far- 
Via Nazionale 72; Farmacia Scala e C., Corso Vit- 
Via del Tritone. — In 


: Doposito Generale l'armacia Iugleso o Farmacia Talini, 


Scanagatta. — In TORINO: Deposito Gonerale, Farmacia Taric- 


si = 


Partenze regolari ogui quattro settimane 
| per Suez, Aden, Bombay, Singapo- 
) re e Hong-Kong. 

Partenze quindicinali da Genova per 

Rio Janeiro, Montevideo e Buenos- 
Ayres, toccando Barcellona, Partenze 
facoltative da Palermo e da Napoli per 
New-Vorek e New-Orlenns. 

i © Partenze dirette settimanali perl'Egitto, 
con prolungamento ogni quattro settimane 
per Massana, Assnb e Aden. Linee eb- 

domadarie per gli scalî del Levante, Gre- 

cia, Turchia Europea e Asiatica, e 

Mar Nero. Comunicazione diretta settima- 


25 Per informazioni e acquisto di biglietti rivolgersi in ROMA, Palazzo Theodoli, Ci 
— GENOVA, Piazza Aequaverde, rimpetto alla Stazione Principo — PALEIN Oporto 


Marina — NAPOLI, Via Piliero, 28-39 — 


Società riunite 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale statutario L, 100,000,000 
Capitale emesso e versato L, 55,000,000. 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


farina — NAPOÎ o NEZIA, Strada XXII Marzo, 2413 — Milano, Ufti- 
cio speciale in Piazza della Scala — è presso tutte le Agenzie e Subagenzie della S 


FLORIO e RUBATTINO 


a Briudisi, Corfù è Patrasso, 

enza cogli arrivi e partenze delle 
ferrovie italiane e greche. Partenze settima- 
nali perla Tunisia, Tripolitania, Wai- 
ta, Corsica. 


Comunicazioni rapide giorn 

rmo e Napoli. fra © 
0 © ‘igarì (Golto Aranci). 
regolari fra il Continente e le sol 
minori, per le coste di Calabria, Si 
cilia e Sardegna. 


Linee commerciali nel Mar Tirreno 
Adriatico e Danubio. 


PALERMO, Piazza 


‘e Subagi età 


40 METRI DI TELA 


alta centimetri 79 


a L.i4 


Tn segnito ad un fortunato blocco la sottoscrit- 
ta Ditta è l'unica oggi in grado di spedire in 
tutto il Regno ui zza di metri 40 precisi di 
ottima tela per famiglie, alta centimetri 70, bi 

tto, adatta per lenzuola, 
Lire #4. 
igere richieste coi relativo importo, più 
L. A per spesa di spedizione, oppure, anticipare 
L. 1 — per la ape tro assegno, 

Cinque pezze orto. 

Lettere, vag ina-vaglia devono 

prima Casa di Liquidazione Permai 


i i fa 
Michele De-Clemente - Milano 
In Milano la vendita di pezze intiere a L. 14 

ha luogo in via Rastrelli 2-4-6, ed in Via Spero 

nari N. 6, dove ha luogo anche la vendita al mi- 

nuto di detta tela a L. ®,37 al metro. 


Affrettare le richieste. 


Ò Per la pubblicità locale è /N 
da preferirei ua giornale 
mattino che viene letto neiia 
famiglia e nei ivoghi pubolci sita 
la giorzata: lella sera 
Rafina pribo oo di vita e ndo nei 


‘AVVISI ECONOMICI 


bd 


Pubblicazioni cosaentive - Pagamento seapre anticipate. 


MONTAGNE, PISTONI it 


ato, Dirigorsi Casa 
Vay Venti settemò Es) 


_ D'AFFITTARSI 
TPPARTANENTO meio 


è volendo cedesi anche eleguute nuoro mobilio. 
i al Portiere 


Prezzo L. 150 (cedesi adito causa partenza da Roma) Dit 
gersi Casa Commercials Vay Venti Sottembro 2. (1 

dure un villino con gi er 

A clognnicmonio mobiliato, afitta- 
APPARTAMENTO. si": patezzo Moront vigolo gar 
Nicola Tolcutino, composto sei camere, bagno, cucina. Stu- 

posizioné prezzo modicissimo. uso ascensore. Riv: 
‘l portiere. 


; i 
IN PIAZZA DI MONTE D'ORO N. 29 
Piano primo afitasi un nobile quatre di undici stent, 


esposto a mezzogiorno e ponente, acqua di trovi e marcia, 
da lavare scala di mermo eco, 950 


APPARTAMENTI sasso vascto de iecarenne 


zo da stondore via Boccacio 18 vicino a via 


Bagni e Villeggiatur 
PER VILLEGIATURA Affitasi villino di 10 came- 


re, giardino, belvedere c ter- 
razzo a 500 metri dalla spiaggia marittima, (in Riccione) 
‘on alberi ombrosi, bosco ingiose e viali per passeggio cen 
piccola vigna, mobilita con eleganza. Dirigersi Casa Cum 
mercialo Way. Venti Scitembre 28. Com 
EGI Etari 2 seminativi, pati 

TERRE soa parte ‘adacqualivi di 
quolto fertilità, stalle © cose padronali i terreni sono divisi 
‘diversi appezzamenti viciuo uno al altro. Prossimi alla 
via, strada rotabile, provinoiale e comunale, Dirigérai 

Casa Commercialo Way Venti Bettembro % 241 


Bécondo piano apparta mon- 
VIA BABUINO N. 69 tou setto vani cecettente 
situazione con sole, si cede per causa di decesso, Visibile 
dalle 10 alle 16: 2 
Torto piano composto die 
TRITONE NUOVO 66 ecsmere cocino tu 
{a sulla loggia, acqua marcia, gar vortere scala di rm, 
Pigione mito. Rivolgersi al portiere. — _ 288 
1 "di sei oqmere è cucina, in Plax: 
54 Foro ‘Traiano, piano 3, ingres 
80 Via Maccl do' Corsi n 74 — [oi 
1 uaritori di 7 camere tuto. libere, cucina, 
AFFITTASI feando corsito terra. Codsbi anche 
tina cainoeg © cuciua. Acqua (rovi, marcia, gas, Portlore via 
Margutta 58. 28 


PRESSO IL CORSO ftt orti zone 


re grandi, terzo piano salone 49 mq. Bcale marmo, vasche per 
i 


lavare 
VIA FIRENZE 32 to cmestola nuoro. P'tamero, 


corridoio, cneina, cesso idraulico, condotture gas stenditoio, 
psi 


Fanche, cantina. 

NT) FTT 

APPART, Fiardino atti a coniugi senza 

figli peracno distintisime villino Sciuti via valli fetri nere 
ta Pil, profeibilo ancho per villegiatura. ES 

VIA CASTELFIDARDO 90 siocoo attesi ape 

Giorno, atitasi. np: 

artamento primo piano, Beto camore, due ingressi, cucina 

Ritce sei camere giardino, è appartamenti di tro camere cu- 
gina. Portiere, Gas. 26 


VICINISSIMO VIA NAZIONALE »:" 


1. piano composto di n. 6 camere © cucina vasci 


is portiere, 
Appariamento al 3. pia 
VIA RIPETTA N, 246 n0ti'evani curia ter 
sazza, acqua marcia © grando scala illuminata a gaz. Diri- 
0 dello stesso palazzo. pri 

VIA SANPIC Presso Collegio Romano 
VIA SANT'IGNAZIO 9 "Stio pisno composto 
dieci grandi camere, fontane esclusive, acqua marcia trevi, 
Afîitiasi anche bottega n. 8. Rivolgersi al portiere. 28 


APPARTAMENTO CON GIARDINO feta: 


1. piano 
via Purificazione n. Sucina, cantine, acqua, gas 
i. Ber 


Napoli 
tarsi IL 
da lava 


nolla scala, portiere e fontane per lavare. L. 90'mensil 
informazioni dirigersi al portiere. 6 


IT rr 
2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cad 
VINI TOSCANI SE 10E8 odi i i 
sala. Sucenigale via 8. Vincenzo SD via vanessa, 
BAGNI GRANDE RIDABSO xatocti, "e 
I 0 


‘L. 0,76. Abbonamenti a 10 Ldro-8 e 6. Spooiale ridu: 
‘por gli impiegati o militari. 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent. 5 cad 


MAESTRA 102, dinioma, da tezioni di Tigua france 


italiana, spagnuola rocandosi a domicilio 
S'incarica tradurre dalle suddette lingue e delta 
volgersi Uffici del * Popolo Romano, È 


LEZIONI A DOMICILIO 5. 


Jementari governativi si danno da signorina di 
miglia. Dicigersi in via doll Coppelle 


MILORDINA = 


prezzo. Via della Lupa 


SIENORA VEDOVA fnamioli mne 


oferonze, Offre cauzione. 
rettembre, 28 


LINGUA FRANCESE - 


iezioni a prezzi discreti 
Cours do perfeetionnement 


of An 
gi). Ind. Via del Tritone i 296 
Todosea dai 30 ai iò 


CERCASI ISTITUTRICE Seten doit nn 


lese £ Frauoese © ottime referenze, per duo Bignori 
riotta Way. Tati i Dirigerai dalla mi 
Mati Gola Beet > locato perle leto 


QUADERNO serio perduto Wa piazza Tor Singuigna, 


Timo Gia non piccola 
ultimo modello a modici 


ibert (di Pari: 


la Pace, Vicolo del che, piazza del: 
orologio. Chi l'avesse ritrovato pot i 
EOrulogio, I Y'eventosirovato potrebbe riportarlo alla 


ENGLISH LESSONS, LEZIONI D'INGSELE 


Reverendo M. jo americano professore d'in- 
ioni a stadonti avanzati nello studio. Rivolgere 
Me 


iazza della Pilotta. 


corca oecuparsi prosso piocola 6 buo: 
NRutA Gus sor crte 


qecorrendo, uomo 1eforenze, Scrivere 3. . 8 Termo in po- 


abili piazzisti per articoli tessuti. CI 
fissa ‘ed a pescetuuale. Piccola cauri 
L 


VIA NAZIO 


parati Suila vin, op) 


dida, Psi 


SIGNORA VEDOVA tamcustncictio, 


te, fà pensione a preszo conveniente Dion tratta 


20 fg" trisanto al tirare quell'attatto è supertta»; 
Ermellino test lio fo, ble 


rando ossore compreso. 
‘ ricorrondo questo meri 
tento occultarle più lungamente mio amore, ardente, si 
xo. So aveà letta questa mia, portisi fazzoletto agli 0: 
bellissimi passando ‘39. dopo angolo via Nazionalo, 


Progola loggar quotidiacamento corcispoutenzo,finchò con 
cedere acco vi DI 


lettore. 
Siabilimonto dol POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Rooa & Junzo, Ofonbaoh s1M. — Carta 
Ditta F. Magaasi — Inohiostri Berger Wieth, Livai » 


che suo nipote Silverio Sauvagia era un ingrato, | 


che gli aveva votato un odio implacabile, cha : 


[assQ ua, 
a ta italiano. ®Dayve 


Cher rinato all'Aossa il 8 


1 battaglione, sfuggito all 
gli proseguirà per Assatl 


(8) Massau: 
vUmberto I. 
Maggioni 
teris © Morin d'arti, 
Capitani: Giliberti 
Manzoni, Di ita, Gadolin 
dagni, Pisano, Sali 
Gualatrocollo © Guidi d 
enti di fanteria 


co (di comp) 
Tenenti d'artiglier 
‘arlarini; 

Gottardi. 


relli, 

Persiani (di c« 

pieri (comp. 
Vengono in 

ndigeni, ten. Bell 

frignani del 


le sfilza. ch 
“ l'equilib; 
che Je ultime lee 
Egli, riferendosi 
nel Senato, poco tem 
mento al governo 
ione, net 
chiarazioni che 
la situ: 
imperocchè il Dilaue 
era convenuto di 
consolidata di 
per le esige! 
minuito di a 
fra di 
per molti anni 
La maggiore 


È a si 
194,000 ond 
di fanteria, che giù 
paragone ilelle corrispi 
cipali eserciti europci 
dizioni di forza, che 
ebbero essere e ch 
mente disastrose per 
pagine dell'esercito, 
sollecitamente a rimed 

Stabilita questa pi 
formula il problema, 
risolvere, nei segnerii 
re di 20 v milioni 
o diminuire l'organice 
monia con la spesa 
re una diminuzione «| 


a finanz 
pcio della spes 

dilemma, la dimi 

che di pace ed € 

è accinto a pre 

presentate al $ 

mento ai Deci 

Conservei 


ari propor 
iminuite le 
delle armi sp 
Ricotti non abbi 
concetto @ non a 
quanti squadroni 
terie di artiglieria | 
resoppresse. Im 
delle compa; 
per la facilit 
ricostituire alla 
bisogna è assii 
liventa anche 
Malgrado qu 
ha soggiunto » 
brio con la 
totalmente. Man 
ai dieci milioni è qu 
risparmiare riti 
mata della leva, 
scritti destinat 


di ogni anno 

Il desideratim sara 
di inquadrare nel no 
gente di leva: ma. 
fitardare il serv 
B l'altro di diminnir 
ossia di dare alle co] 
Oco superiore a que 
ferito — ed ha avut 
che gli consentirà di 
fauteria forti di 135 
quali sono le compad 
8 07 mesi dell'anno 
timanenti 5 o 6 mes 


per] 


Programma, c! 
risolvere, una volta] 
‘ma del nostro ordind 
Salvo a discuterlo 
| mo ì particolari, dic 
7 sembra un program 
ps near sempre 
lità valga a comi 
| Derdita, she potrà e: 
“Miti assai piccoli, dd 
‘È crediamo anche 
l'on. Ricotti non ine 
(Goltà noi due rami di 


